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NO, 31 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


La capitale e la consorteria. 


Il sig. Emilio Broglio, in'nna lettera inviata 
2’ suoî velettori; di Bassano , tratta. alla buona 
della questione: più importante d'Italia ai nostri 
giorni, quella di Roma: Ela: conclusione del'suo 
Iugo scritto è che | avendo noi! aspettato tanto 
tompo a stabilire la sede dol nostro Governo ‘a 
Roma, posafamo aspettare ancora ‘alquanto’, cioò 
sino alla morte! del Papa attuale , a cui conceda 
Taio Jnnghi giorni. Il motivo della sua proposta 
è Îa Aducfa che fra le tante cose che paiono im- 
possibili, e inttavia si vedono: effettuato , 5 
pure quella che il. novello Papa che sarà eletto, 
«sia poi disposto a riconoscsre il' nuovo ordine 
di cose cd inaugurare un' èra novella, sia un 
deguo suocessore: di 8. Pietro , un nuovo santo, 
un' nuovo apostolo innamorato del cielo, won della 
torta, delle’ animo, non dei corpi. 

È uni' delle cento opinioni che si vanno ma- 
nifeslando sull'opportunità del traslocamento della 
capitale ,, il quale alcuni , crediamo i più, vor- 
rebbero si eMettuasse domani , altri che si diffe- 
isso qualche, mese 0 qualelie, auno , altri infine 
che non accadesse mai. Non porterebbe. dunque 
il pregio che-molti giornali si occupassera; come 
fanno, specinlmento dell'opinione particolare del- 
l'onorevole / deputato di Bissano. Ma egli non è 
un semplico sorittore,, è un rappresontante della 
nizione e; cò che più monta, un personaggio che 
feco parte. dell'amministrazione dei signori Mo- 
nabrea 6 Digay , 0/si può quindi cradere organo 
di un partito il quale troppo lungo tempo ma- 
meggiò i nostri affari, e non'ha niente. rinunziato 
n westare di nuovo, appena. glie ne venga il 
destro. Importa dunque assai il conoscerne gli 
iutondimenti. 

Nof. comprenderammo il desiderio che non'si 
Avase sollevata la! questione di Roma finchè fosse 
in'vita il'regnante Pontefico, nonostanto l'impa- 
zienta degl'Itallani, lo gare eccitato fra î nostri 
concittadini dalla convenzione di settembre, .il 
sospetto clic per essa si fosso voluto mandare lle 
calende greche l'adempimento; dei loro voti. Un 
Papa nuovo si poteva credere più facilmente con- 
ciliebile, uu'astrazione, un Papa avvenira, avrebbe 
destato meno passioni; che non un Papa, a ra- 
gione od n torto, privato dol sno, potere tempo. 
ralo, Anfino eseo non saràbbe stato. naturalmente 
‘dluto vincolati. L'aspettazione si satebbe potita 
quindi credere nn mezzo più facile per ottenere 
l'intento, 

Noi non sappiamo invero quando sì sarebbe 
ottenuto tale intento, persistendo l'oconpazione 
dei, Francesi a Roma, ribadita ancora ultima 
monte dalla dichiarazione che la convenzione di 
sottembrè non fu mai disdetta e aveva quindi 
sempre tutto il suo vigore. Ma la catastrofe na- 
poleoniana precipitò gli eventi, il Governo. suo- 
‘ceduto all'Imperatore © riaonossiuto. dal regno 
italiano dichiarò non avere più vigore la conven: 
zione predetta 6.se non si fosse colta l'occasione, 
non sappiamo quando nltra-più favorevole sl sa: 
robbo: presentata. Ciò che non si può compren- 
doro è cho, cocitati gli animi, varcato il Rubi. 
cone; si creda prudente di lasciare a metà la 
questione sollevata, ‘ingenerando ogni sorta di 
sospetti e rianimando ‘le speranze quasi. spento 
degli oppositori del. potere. temporale: 11 signor 
Broglio tuttavia vorrebbe. cho. forse ancora. per 
una quindicina di anni Firenzo fosse la capitale 
d'Italia: 

Il signor Broglio non devidererebbe, noppnré' che 
le. elezioni fossero fatte: sotto l'influenza ‘dell’ats 
‘tualo presidento dol Consiglio, è ciò pel’ sofo moi 
tiyo che non è del sno partito, Bisogna che ‘oreda 
che sota l'influenza di an altro: presiderite 10 c: 
lezioni avrebbero un altro'risultamento.E' ox g 
torto, polchè ci raumentiamo benissimo! 1 iiezei 
indiretti. cho ‘si ‘usarono per avvalorare! il sucs 
cesso della, buona:cansa e li destituzioni ‘degli 
elettori tiepidi che non si, recavano ‘allo'soratinifo 
© le:minacce «ad'‘alcuni; Comuni ‘di veniro ‘posti 
nella classe dei mirati ed assoggettati quindi ‘al 
canone, e i prosciugamenti; di paludî © altri/ari 
gomenti: consimili di natura, poco politica. Ma ss 
fl Broglio riconosce. nel Lanza « l'uomo d'inten- 
‘ioni oneste e rette quanto altri mai n non devo 
temere che esorciti alcuna influenza ‘indebita per 
fnlsnco le elezioni, e pob pertanto riposare ‘trai 
quillo;e.lasciare che cin: questa: solenne congiau: 

















tora si consulti la nazione nci' comizii gennerli. 
Ma tale quistione non è accennata che per tran 
sito. 

Il signo: ‘Broglio crede esso pure, non ne du- 
Bitavamo, clie ai dovesse andarea Roma, che mon si 
potesse non andate a Roma, è centro ultimo, vero, | 
fatalo d’Italia, » e manifestò già la sua opinione | 
Apbrtamente a’ suoi elettori che « l'Italia sarelbe | 
andata a' Roma pet una forza di natura non mono 
| irresistibile che quella che trascina l’acqua del 

Brenta al mare. » E dimostra cho si andò con 
| mezzi morali, quantunque i cannoni materiali ab- | 

biano contribuito all'andata dell’Italin a Roms. | 

Che ci resta a faro? dimanda poscia, Evidente- 

mente. persistere nella nostra condotta e in fine | 
| rendere: Roma capitale. Ma questo fatto, soggiun- 

85, dee vento a.suo tempo. Precipitarno il com- 

pimento senza le necessarie preparazioni, per ser- | 

vire allo solite impazienze, o peggio a indomati | 
* rancori, alleati: mostruosi da cinque anni di quelle 
| impazienze, sarcbbe pretta follia. Î 
|, In cauda venenin. E del veleno non poco è in 
| quoll'apparente bonarietà di stile. Ma gl'impa» 
| zienti, gli alleati mostruosi di cinque anni, sono 
| sempre stati costanti nei loro prop: 8 conse- 
guenti ‘a sè stessì. Come avevano con entusinsmo 
acclamato al voto del Parlamento, che. poneva la 
sode del Governo italiano ‘a Roma, così si mo- 
atrarono pieni di sdegno per coloro che, ‘concul- 
cando lo stesso voto, n ponevano in altra città, 
| esvo l'avrebbero, perpetuata, porpetuando l'osta- 
colo delle armi francesi. Ma, cessato, tale osta- 
colo, gli alloati mostruosi stosero spontaneamente 
la mano al loro oppositori del giorno precedente 
® diedero la loro, am T- consorti tuttavia 
non si mostrano, disposti ‘a darla, e in man 
canza di perpotuità cercano di mandare alle ca- 
lende greche, il trasferimento, ch non si potrà 
mihi effettuare infatti così fucilmento ‘come ora. 

Si cominofano ad opporre le difficoltà materiali. 
Il trasportare la capitale a Roma, dice il Broglio 
nen è lo stesso che trasportaila da Torino a 
renze, 0 a Napoli, perolè in questo città v'era 
un sovrano che lasciava vuota la reggia, ministri 
che cedevano ai nuovi venuti i ministeri, e n 
Roma no. E perché no? V'è-forse tina sola. ma- 
gione in ogni città cho possa sorvire di reggia, 
0, sosil'Papa'continua. a’ dimorare: nel suo pa- 
lazzo, non ve ne sarà ‘alcuno ove possa dimorare 
Vittorio Emanuele? E se contintia jì cardinale 
Antonelli ad essere ministro spirituale del Papa, 
non el potranno perciò spedire gli: afliri relativi 
alla milizia, alla pubblica istruzione, al com- 
mercio negli stessi palazzi ove già si spedivano? 
Non credinmo che: l'ampliamento di alcuni Jocali 
si possa addurte. seriamente come nn argomonto 
pér diferiro Il traslecamiento, tanto più che, come 
abbiamo osservato più volte, non è veramente 
mestieri chie ni traslochìno subito tutti gli nîizi 
che sogliono avere la sede nella capitale. 

Ma il signor Broglio non si dà solo pensiero 
del trovare alloggio néi ministeri e per gl'imp 
gati, cosa che in'una città: così ‘vasta, che in 
corto stagioni dell'anno suole. contellere una: po- 
polazione avventizia, moltò maggiore che non la 
ordinaria, non può riputarsi soverehiamento dif- 
ficile, egli spinge ahche la sna sollecitndine a 
titta quell’altra che copiterà a Roma come sîa 
divenuta capitale. Suecederà Îvi ciò che suocedo 
nelle alto, l'offerta si proporzionerà alla diman- 
da. A misura che aumenterà Ia popolazione ers- 
sceranno le pigioni o. conseguentomento l'utilità 
di fabbrivare dello case. Finchè questo bisogno 
non ‘si îa sentire non! s'investono i capitali in 
fabbricazioni © se si differisse per dieci anni il 
trasferimento della capitale è probabile che si 
differirebibe altresi lu costruzione delle nuove case, 
11 signor; Broglio, che è valente nell'economia po- 
litica, deva conoscere, quest'assioma della sua 


scienza. Le enzzuole non si adopreranno, finchè 
nva si richiederà l'upara degli architetti. 


Questa difficoltà, tattavia non è riputata dal no- 
stro avversario che.cume secondaria. La princi- 
pale, secondo «lui, consiste: nella coesistenza © 
convivenza di due'sovrani poteri, lo Stato e la 
Chiesa, Senoncliè questa difficoltà ‘ risorgerebbe 
‘nuevamente con un papa nuovo; hon'sargbbe mi- 
nore nel 1880 che nel 1870. Questa dificoltà non 
è niente nuova @ coloro che' operarono l'occupa- 
zione di Roma sapevano ‘benissimo che v'anda: 
vano incontro. Ma la difficoltà ni dilegna col la- 
‘ciare piena facoltà al Sommo Pontefice. di am- 
ministrare Ja Chiesa cattolica’, di ' cbrrispordere 
con ‘tutti 4 shoî! pastori; "di nidiifostara ‘tutte 
suo deefsioni, nbn ‘vol dare anta con’ una ‘hi 


nita' dilaziont“a' tutti i fautori'del' potere tompo- 





















































civile di natura affatto 
percorrere la loro ifora liberamento. E per ispo- 
rare Îl Papa provonizzato dal Broglio sarebbe 
almeno d'uopo che se no vedesse il germe nel col- 
legio cardinalizio. 

Al postutto l'argomento del sig. Broglio pro. 
vetebbe troppo. Se quelle due società non potes- 
seno coesistere e. convivere nella stessa città, ne 
verreblo per conseguenza che Roma e la sua pro- 
vincia non dovrebbe essere tolta al Papa. Ma so 
fa parto ‘dello Stato italiano tanto fa che vi detti 
leggi ill Parlamento come che ai'osservino le leggi 
santite altrove da quel Parlamento, cho vi dimo 
tino i ministri del Re o soltanto i suoi agenti 
provinciali. Quell'argomento pecca quindi nella 
biso, 

Noi dobbiamo piuttosto conohiudere, che coloro 
i quali volevano che la sede del Governo non si 
rimovesse più da Firenze, non potendo, per la ge- 
nerale-ed esplicita volontà degl’Italiani'di volere 
invete che Ta capitale sia Roma, soddisfare 
il loro voto, fanno di riuscire in modo indi- 
retto nel loro'intento, suscitando. difficoltà, tem- 
poreggiando, sperando in qualche incognita, ay- 
visando che si smorzi col tempo l'ardore per Roma. 
Importa quiudi che i nostri. conelttalini stiano 
all'erta. 
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IL PARTITO CHE ROVINA L'ITALIA. 

La Gazzelta del Popolo fiorentina, con quel- 
l'ingegno eletto che tutti sanne, con quell'atti- 
cismo che farebbe vergognare i beceri, monta alla 
ringhiera, cioè no, meglio, scende nella polvere 
del campo è si fa a difendere i soliti armamenti, 
le solite grandigie di stipendi agli alti gradi del- 
l'esercito, i maresciallati e va dicendo. 

Quello che dà occasione al foglio generalesco 
di Firenze di sfoggiare il suo zelo da scrittore 
marziale, è una lettera che ci scrisse un buono 
e imodesto soldato sulla necessità di, congedare le 
‘elassi invece che tenerle a mangiare il pane di 
munizione a danno delle famiglie e del paese. Chi 
ci seriase non ha probabilmente il fine spirito che 
dà tanto brio alla, Gazzetta del Popolo forentina, 
non ha studiato cotanto tutte le'arguzio dello stile 
e le accortezze della polemica come lo sorittore 
del foglio militaresco (che soriye coll’eloquenza e 
‘solla grazia d'un istruttore, che /a la &oria; 6 
siamo persuasi che non sì offenderà punto se l'e- 
legauto scrittore della guerresen gazzetta trova 
nelle sue parole alla buona _il grottesco e do:spro- 
positato della forma; ma certo avrà diritto di do- 
mandare quanta, stranezza di concetti, come il 
‘suo oltraggiatore sorive, siavi in ciò che, aggiu- 
‘stata la bisogna di Roma per quanto lo potevano 
le armi, senza minaccie di estere potenze, colli 
prospettiva di una pace necessaria e necessa 
mente non tanto breve, si richiegga ‘che ai ri- 
sparmino un po' di milioni all'anno în armamenti 
che sono, superfini ? i 

Il superbo e'disdegnoso; maresciallo della Gas- 
solta del Popolo fiorentina, dico che non si 
prenderi la pona di combattere simili straniborii 
facil metodo ! ma ole ‘nol « richiamare l'at- 
tunzione dell pacs sopra quento partito , il 
quale ,, dopo averci. trascinati sull'orlo della ro- 
vina pochi mesi sono, tenta ora risollevare il 
capo'e preparare colla, rovina delle nostre iati- 
tuzioni militari, quella del nostro paese, n 

‘Ah signora Gazzetta del Popolo di Firenze, 0 
olii per easa, questo va al di Il della burla. Sa- 
pote qual'è Il partito che prepara la rovina del 
nostro paso ?' Quello cho cun inconsulti dispendi 
lo spinge alla bancarotta, In Francia — lascia- 
teol citare questo, brano di storia attualissima , 
a sarà la nostra. risposta — un partito gridava 
di continno.:, Bisogna tenere un grande esercito; 
‘spendere, espandere; e i milioni andavano; ema- 
rescialli , generali e va dicendo‘, ingrassavatio, 
Ma ingrassundo non istudiavano ; a'tiitto il'de 
naro speso nul vales a salvare quel tanto acca;, 
rezzato esercito dalla più fatale e miserabile ca- 
tastrofe chie ricordino) gli annali dell'umanità, In 
Germania iuvece non si toglieyano,,gli uomini 
fuor di tempo al libero laxoro, non si sprecavano 
4 denari, del. popolo ‘in mostre di lusso ed in ca- 
tiche inutili, e, ne avete. viste .le conseguenze. 

Chi ha rovinato la Franoia-è il partito milita- 
resco, e chi rovinerebbe l'Italia, aresta voi ! 























Pinerolo, 29, — Ieri giungorano col treno dille 
pom. n. 10 volontari garibaldini forse nella certezza 
di eludere la sorveglianza del Goverio., Quest'ufcie di 
pubilica nlsurezza che già, pare nesso subodorato:quil: 
ché cosa non tardò molto ud arrestarlo infatti un'ora 
dopo dacché erano giunti cost 0 dipseminatigi in. que: 








ralé, col ‘mostraro di avere paura; col non dino; 
atraro ché, esaendo le duo sociotà la religione 0 la 


nta ed iu quolla trattoria, invitaygli a reggrgi sll'alf@ 
lo di' quastara, facondoli ‘all sera poi :ripartira par 





uta, possono ciascuna.) re 








ini patri ri; Essi appartengaio al Parmenie 
cul al'Ifantevano, (#60 della Alpi Cozie): 

Napoli, 20. — Teri al'lago d'Aguano ebbe luogò 
la Stuziono già annunciata dell'invugiirazione dello scolo 
delle noquo del logo al mare: 

Non ostanto il cattivo tempo la fulla era moltissima, 
od olizò Jo antorità (civili è militari «i. notavano:mon 
poche signore. ji 

Il prof, Mendfa fece: una, relazione sul lavori eseguiti 
da cinque auni n questa ‘parte, e dopo l'immancabile 
Vbetidizione si aprirono le coteratte e Ie' acqua) comi: 
ciatono n ‘scorrere sulle ie traecisto. 

Taito riuseì con ordino. 

— Di seguito a quanto unrrammo snllo scontro avve= 
into tra la guardia nazionale di Gragnano, comandata: 
dal maggiore signor Vinconzo Lombardi, e la bando 0- 
liva, composta di 4 individui, ci vieno, assicurato cho 
il brigante. Coscia di Agerola, ferito. mortalmente dal 
sig. Paolo Lombardi fratello del dotto maggiore , Gia 
tato nello giornata di ieri rinvenuto el assicurato alle 
giustizia dietro lo pertianci perlustrazioni od indagini 
della guardin intesss, gincente presso. una egualdrina 
domiciliata sul ponte di Casale di Napoli (Rome). 

Catanzaro , 95. — Il mete di ottobre è stato di. 
una cridelisiima ‘ed iniqua reoradescenza brlgariterca 
fer la provincia nostro. Dopo l'acelsiono di moltinsimo 
bestintme in territorio di Tavrona, anpartononto a di- 
vorsi proprietari, venne ln volta ‘del cavaliere Dome- 
‘nido Alemunni, ‘a cui in territorio di Tiriolo i briganti 
rocisero tin agrimeto di considerevole valorò ; indi ‘al- 
tiri albori firono recisi al signor’ Antonio, Arceri,, da, 
Catanzaro, nel territorio di questa città, © precisnmente 
presso al fiume Corace, arrecandogii tn danno di molte 
adi lire. Contemporaneamente la comitiva dei mal- 
fattori fu vediita nel luogo detto Sunta Maria, discosta 
da Catanzaro non più di cinque 0 sei chilometri. Un'al- 
trà bionda tirigantenfa si aggira noi pressi del fiume 
‘Amato; © l'aléro' giorio perseguitò:® schioppettute tu 
rillano! che recavasi a corallo in Maida. 

— Tio corse ‘di terremoto continuano. Una forte ue 
avvonno'in Catanzaro alle ore 9 e‘merza pom. del 16 
ottobre, è suocéisivaniente dello altre leggiere quasi * 
‘orgni giorno. Tin condizione degli abitanti dell Cosentino 
è arvibile, anche pér l'inverno, sopravvenuto, Tri il 
terre aetò continua ed altri danni avvennero negli abi- 
tati, spesialimentà in quello (di Rosiano, Nella Sila il 
tortemoto dal giorao 4 in poi é coutinuato. (Noro 
periodo): 

Messina, 26, — Il di 24 verso lo cre 7 ant. uan 
grave soligura colpiva la popolnzione ju quel'di Re 
metta nel nostro cireosidario. Ad un chilometro del 
fuoso saltava’ per aria un cpificio contenente un DO 
‘quintali dì palvare. Gli operai ei il propriétitio di essa. 
furono! divorati dallo firm formarono “uh tutto celle 
micerio del bbricato. Fasi si fino, scendere fino; a 
questo momento nd una diecina. 
torni! della. polveriera. rimasero 
























































Molti villici nei 
chi contusi & chi'acottati; (e non poche case crollarono. 
A Rometta la scossa fu sì vivleita cd impetuosa ele 





molti vetri audirono fu frantumi * 

1 cittadini ed i Reali carabinieri s! Durtarono poso 
40}; sul Inogo ella catuatrofe, 1 impedirono lodevol- 
meat che.il fuoco sì propagasse, aiutando’ inoltre a 
scavare le vittime. (G: di Messina). 


— ANTI ‘URFIOTALI 














Lal Gazzeita Ufficiale del! 29 ottobre reca: 
1, Un regio decreto (n. 5949) dell'8-‘ottobre, 
che approva il Regolamento per l'amministrazione /del 
bito pubblico. 
Porro regio decreto (1; 569) dell'8. ottobre, 
che approva il Regolamento per l'omministrazione della 
Cassa det; depositi o prestiti, stabilita presso, la \Dire- 
generale deli Debito; pubblico: 
il /Un regio dectelo: (n, 5000) dl 3 Gitobie, 
con il'quale, Ta Scuola speciale di meccanica e costru- 
zioni di Fabriano è riordiunte n Sctoln di arti e_me- 
atiori, giusta lo statuto annosso al deorato, medesitro. 
4. Nomine è promozioni fatto da 8. II il Re, 
alla ‘proposta. del Ministro dell'interno, nell'Ordine e- 
questio dolla Corana d'Ifalia, fra lo quali notiamo le 
seguenti: 








‘A: gran) cordoni 
Morzucchi comm: Celso, vice-presidente del, Senato 
del Regno; 





A grani'ufizili + 
Finzi comm. Giuseppe; Chiaves comm. ave: Deside- 
rato, Berti comm. Domenico è Borgatti comm. Franoe- 
seo, deputati al Parlamento nazionali 5 
‘aotelti comm; Michelangelo; Chiéai «comm. Luigi, 
8(/nofa marchese Tommaso: e 'Capriolo comu Vixicenso, 
atntori del Regno. 
5. Eleneo di 
Indio giudiziario. 5 
lomi fatto nel personale dei notai 

















‘> Il ministro, Castagnola, ripurti icri sem 
por Pireuze. Nells, giornata. ha. visigato il nostro Isti- 
tuto industriale o  profesionale è ntato ricevuto 
dal presidé;; dai: professeri © dal presidente della Giunta 
di vigilanza, Ci vien riferito che il ministro è rimasto 








molto soddisfatto. dell'ordinamento dato all'Istituto, ep 



















































Ta ammirato i lavori. degli ‘alunni della Scuola 
segno atflità nl prof. Boiti.. Dipoi ha visitato le, off | 
ind Gioia e Allemano, edi fino quella iella fabbrica: | 
rione delle carte valori 

‘% Società ginuastion. — Nel corso del mese 
di novembre verrano aperto 1e scolo {avernali cio 

Benolk dei soci oil ‘atbonati alalti, è novembro alle 
ore 8 pom. 

Seuola dei socl 00 abboiati, dai 9 ai 16, annî, 9 no: 
vembro, ore: 1 112 pom. 

Sisola infautile maschile (sci, abbonati od estranei 
inferiori ai.9 #10i)/18 novembro, ora-10 ant: 

fo Scuola infantile femminilo (socio, abbonato od estra- 
iva d'ogni età) alle‘oro 2 pom. 

Per questa sviola si prenderanno le inssrizioni anchio 
nei giorni 9,6 e 10 noveinbre; dalle‘ oro 2 alle 8-pom:, 
‘0,50 per: Îl immero della interitte dovessero questa cssero 
divise fu dalla prima lezione fa due 6 più clussi, si 
farai avvertire a domicilio; 














Bonola di stria, 14 novembre, dalle! ore Tale 10! 


di sera. Lo ina 






Nei suddetti giorni 8, 6/6.10 € pure aperta l'insci 
ii a corso d'equitaziozi, 

Scuola seziiio di commercio: — 1 pre 

ua © Doglitî nel prossimo no- 

iriranio uldi seuoja serale di cormersio, sotto 

Ta sutveflianea del Municipio, nel localo della ‘acioli 
Golaniate in vin Cavour. 

Prinsefnamonto verserà rulla sefventi materie: 

di gua italiana — storia 6 Geografia — diritti a do- 
Veri del alttadino — Îinglis francese — liugia fuglese 
— calligrafia — computistria — dicità conbmercialo. 

Le lezioni sono fisente dalle 8 112 alle, 16 112. — Il 
] siibpéttivo menaile é di Li 10; © var gratuito per gli 

‘alunni ‘chio, o: per condotta, e per istudiò, @ per ristret= 
tezzò economiche; meriterannio! speciile riguardo; 

Lo inorizionisi-ricovono dal custode del Tocale steso 
| in via Cavour. 

È n Aveino ci giovani ehe si dedicano alta car- 
| #ichd copmncreizie. — Ti brof, Parandero darà quanto 
rina mi torso di lingai tbdasca noll'isttito. Ds Be: 
J niedbti.. Lp lezioni sì ftraimo in lingha fratiesso, col 
5oerà iscriversi, dirigast all'istituto 

a Gavidonaio Fermi, 17, 
‘2, Pentel. — LA yotuata ina, sempre jhella opera 
| del Verdi: ZI, Trovatore, rigore questa sora sulle scene 
A dol teatro Carignano. Ne.sono esecutori i signori Tor- 
rossi, di nostra conesconza, il baritono, Grandi, nome 
ipn uovo per Torino. e lo signore; Colombe e ‘Tozzo 
Il complesso degli. artisti da sperare. il ‘buon esito 
dello; spettacolo; ma.noî crediimo che nph recherà, nes- 
‘nt yaptaggio.ué gll'impresa, né conseguentemente alla 
‘01984; poiché il pubblico, vuole novità pae 

‘iano ai prmetton, 

Can ciò noi non ingeadiamo aesoto gli ocelli di ul 
tivo,apguzio, pel signor Martingtti. Esponemmo sol: 
taptg ui nortro_ giulio, Îl qualo ‘ssremmo lieti noi 
uti che 0a gi avperniso, 

Tutanto auguriamo onori agli artisti ed un buon i 
tolto all'improsario. 

Rimiieitiamo, che stassera al Vittorio è ln serata di 
qu:lla degan seguace, di Tersicure. che nomasi Cavi 
Vazzi Malvina. Chi vorrà, mancare, all'appello?” 

Gi Incendio, — Notizie raccolte con. magi 



















































eiatiazza aull'incendio, di ieri l'altro, scoppiato. in.mia 
i aofttà. atessa sd n alloggio invia 5. Dalmazzo, 
a N. 16,. piano 8, ci pongono in grado rettificare il 





fotto, L'incendio non avrebbe ‘avuta. origine dall’ im- 
aculenza delle persone di servizio, ma a quanto. seme 
brà dal fuoco comunicato da na camino st'uny trave in 
vicinanza di un deposi.o di legna, -, 

Ta pespopa (di s0;vizio, non era in. casa ed'il primo 
#1. acqorgeriene fu l'inguilino il quale; meutro ci proga 
Qi, rottificaco i fatbi ci ha, pur raccomandato di segna- 
Jate la: condotta dsl corpo di rmpicri ciel cli! ginnre 
suli luogo colla. maggior_colorità ‘a_soppo limitare gli 
effetti di un incendio che per l'alimento che trovava 
" avrebbe potuto recar dani gravissimi. 

i Il capitano cav. Corsi ed il inogotenente: del detto 
"utrpo ginasezo-d: primi anl'Iuoge © spicgatono ni'abi- 
lità ell'attivitàv on ‘cotmnmo. ?0 1-3, 

Anche uma- patta dl‘Gorpo d'Aniainistrazione accom: 
Frgnata da alcuni ufficiali concorso sficacomenta.all'e- 
| atinzione dell'ingentib; © .., ra 
) [Rn 
| Oreesariohi: meltonodiziahe fattb all Ommvvitoria. a 

atrenomico di Torine dimelci 78 suliaollo del mare; 
FC OOiettebeas 1990: - ia 


















(or. nur, 





n'e 
ud 
10 31SQ debolo [1 sereno 
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| - Mini della notto;dul1Dl <p 5,01 


Leltottmo evtrenomico del'Ousernatorio di Torino 
(Pomipo "Ra) 



















i si mari 
Tr nia 


“Nascere della Tmm8,;9 85 sera; 
‘rammento, die 7/55 sera, 
Giorme dalla Luna 8 
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Morti denunciati all'uffiio dell.Stato civile 


il giarno 30 ottobre 1870, Ì 








Dattdndò Vincenzo, d'amiî 74, di Fortad, — | Ottole 
Ciotillà BiFbato, it. 11, di "prin dati 
sd. 67, di.Susd — Ponrjp-Vaglià Pefesh, 12/81, al To. 
rito — Piu 10 inubri d'anni. 
= Î 


Nascite dichiarate all dello Stato Civile! 
il ‘giorno BO ottobre 1870 
Maschi 15, femmizié 11 — Totalé 24, 








Qi scrivono: 
Firenze, 29 quobre (sera). 

La nétiela della capitolazione di; Mgte, non ha 
Into sorpreso coloro che, malgrado le ironio del 
figli fr'moosi, hanno aorbato fede ai dispacci di 

folico prussiana! Certo è, ad ogni modo) che nel 
! l'opinione di. quanti hanno seguito con attenzione 
le ultime ngi del conflitto, non può essere dubbia 
la conclusione della pace dopo unà così imponente 
| e decisiva catastrote. 

Îl Tiilora è partito, ieri soltanto da Togra, per 
| recdre. a Parigi la espressione della. convi 
i yella qpalo gia trovavasi la delegazione goyerna-. 
| tiva, circa l'impossibilità di peralstare nel diniego 
{di ogni concessione. 
| Egli, dovendo attraversare il quprtier generale 

Idire Guglielmo, solo adito per cui coloro che, 
! sono muniti di salvacondotto sono, ammessi ad 
cntravò in Pirigi, al a uscirne; vi avrà senato, 
li tremenda notizia, È impassibile che l'annunzio, 
recato dal Thiera ai membri del Governo rimasti, 
nella capitalo ‘assediata, non.li*sengta, e non li 
perstinda a cedere, È parere, d'altra parto, di 
persone pompétenti clie la caduta di feta avrà 
per effutto di. agevolare l'accettazione. dell’ar- 
inistizio per parte della Prussia, anchio senza 
condizioni. È 

Infatti quei poclii giorni che sarebbero concessi, 
quand'anche non soprayvenisse indi la conclusione 
della pace, sarebbero esclusivamente a gnadagno 
della Prusila, là quale avrebbe agio di traspor- 
tare è prigionieri da Motz in Geimania, e di por- 
tara 10: dove stimerebbe opportuno così le truppe 
numerose! che prima assediavano Mete, como l'e: 
nornie materialo cle trovasi fnorl ed entro la for- 
tanza. 

La candidatura‘ dol Duca d'Aosta al trono di 
Spagna cammina, come si suol dire, a gonfio velo. 
Già si ebbero riscontri | positivamente favore',oli 
da Tours, da Pietroburgo e da Londîa. ®,a Pris- 
sia lascia comprendere. che non si ‘;pporrà, bun: 
chè le dichiarazioni di assolute,» agtensione fatte 
in occasione: della candida.qia HoWenzoliera (non 
Jo consentano; di: pron" aciargi in modo’ rositivo. 

Il sig. di Monteymiar ‘ha dato ‘comunicazione al 
sig. Visconti=enosta del risultato fuvorevole delle 
pratiche, tutte: dal: Governo spagnolo presso; i 
Varii Gabinetti, ed insta porchè' si presa una 
pronta decisione. Egli desidererebiie che il Governo 

italiano si pronunciaasè hbbastinza in tempo, 

perchè 16: Cortes di Madrid! Fiunendosi nell'ane 
tratto settimazia, posano ricevalo comunicazione, 
almeno -in-t6?mini generali, della progettata con- 
ctusione;: è ell ‘sopratutto per escludere il pericole 

di qualche intempestiva mozione in! senso repib- 
2 Sei dese giudicare dal linguaggio del 
Î 





















Montemar, 16 sue sollecitazioni contimiano at: 
vare un'accoglienza ablastanza frdda. preseo i 
ministri ‘ital'an. Egli-moa avrebb) ricsvnto fi 
nora che risro.te evasiv 








L'Università di Roma si aprirà ‘ii giorno 16. corr. 
coll'assistenza del commendatore Brioschi, 
_ 
L' ‘Indipendance belge e-quasi tutta la stampa, estera 
si mostra ognor più simpatica. alla condidaturn del 
prinoipe Amedbo ail érono di Spagna, 





» GOSR DI PRANOTA. 

I giornali d'oltralpi ci ‘arrivano più be 
renti. cho mai: contro: ì. Prussiani, 

Per centi ayvooati:e iiorualit lo calato .di' Stdna 
Toul Strasburgo, Schalsthud , Soissons Meta; con tre: 
conto.e più mila. prigionieri;. sono mepa; hg decisive 

{ per rimediaro.a tanti disastri 








ordiriave ‘è tutti i Comuni aporti di restera ni oltranza 
| AL nec, 85 nou voliot str iifamati nil Moni/en. 
| E evito marano riniovati i rricoli della Spagna fi 
| iaciyio: det ‘secolo, Poche irerini centinaio di borgtiesi 
Î' prosa; dovfubbero ‘secondo ‘quei minitri ‘avesti 
giornalisti, fascaro ‘il lirbanzoso nemici dinanzi. al 
qualo abbasta:o lo armi cisì misteriosamente lo. intere 
*itmerosjsime falungi regolari. 1. 
Nei porti militari. però sembra; cho si abbia un mi | 
{ glior concettò della coso. X Cherbourg, ‘olone, frest, 
Rochefort, not si pensa cho a tutelarsi contro auabi: 
voglia nesodio  el'è tenere’ ben sbttochiare Ie trio, 
ami © iniziont foro Gobidite ‘costo dl Ticipeno 
privi'i franabi-tiratiri Voloitat 
| Ansia Rochefort si'é petaino destituito‘uni ilnpiegato | © 
che ‘sò cambiaro: sovra ‘un' ordina del ‘giorno 1' 
zione iI nomi dell'imperatore, 
ratica A nom della, Republica, 
A tutto questo caos amministrativo o militaro all'in 
tbrno si aggiunga la persistenza dogl'intrighi. politici 
degli emigrati ‘pabtigiàni dol'os-famiglia fparante: 
cho de jure pretondono vere sola il diritto di abpotre 
dollo sorti delle Francis, implpandosì di tutte le nufo- 
rità di fatio- e miorali del comandanti 0 difeusori di Pi 
rigi; e si conoscerà ché iperauze ti poseano nutriv 
sulle sorti di quella inizio 
Povera Francia in !isil “ibissi # viuno piunifatido 
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nell'altra. più Aero» 
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LLCAS 


rit, gerivo chi DEE pone 
ii mebzo a duo assitini, © edf 


dti Tre 
TuL I DAS and 
iod9 la Repubblioh hat i id tin 


Diana (cerci RING DO side jet ili 
at io di A io ato ran 
dioprio ridotta ili catrcii di viveri, Giù che non po- 
tera a meno dì verificarsi con rina popolazione civile è 
militve di 290 sofa nomini chie da duo mobi divora 
vivere cole eschistvé provrigioni della pina. 

Seni cia da piiigio dl gonerale fini, comin 
dante dell'armata tedesca sulla Loira, mirasso all'osca» 
pazione ii Bourges, grand pinzzn i deposito 6 princi: 
fiale fonderia dell'srfiglieria francose, Lo repentito 
sortito del generalo Trochn. ci dintorni di Parigi gli 
fecero smettere momentanimiente! Il progetto di ‘stic- 
cars troppo dal grosso! dell'armata nlemaîna. Orn chi 
a so colla ciduta di Motw' mon sarà. mesto fn: caso di 
riprouere la, sun marcia verso il primitivo importan- 
tissimo obbisttivo? Egli non troverà però la via sgombro 
roi 1 Frnziogi vanuo via raccogliendo, eppena dita 
ee 
Toîrs 0 1a sinistra della forca e ln destra dl La Ferté, 
rin acini di forze cobaidorabili per contentergli se- 

ent il fdeso, A Dloio fi GÉf8hde qutiat ak alii 
‘mesto all'altro tina seria bali, fn cai astanmo de- 
cine Torti dell'armata della otra, 

È vemmento commovente lo) spettacolo che presenta 
fnqueî dintorni Îl concorso di vecchi; padri e madri, 
mogli e sorelle che vengono a daro l'ultimo bacio,ai | 
Voro cori sposi, Îgli e fratelli nei rangli della guardia 
mobile, ultimy sporguzi della patria! padri portano 
Tito cd acquavite, lo atei i residui, grossoli delle lor 
piculo econonie, cli svolgono dal luxo fazsoleti fra 
lagrime. 

Nella Praicfà mirino. 15 dipartimenti aio co- 
atituito la coi dotta Lega del Merrogiorno por. ibe- 
rito Parigi 6 Lione); se perd no sarù troppo tardi. 

L'ASPETTO DI PARIGI. 
Ti Governo della, difesa nazionale ha fatto tanto, per 
sctogginre i Parigini nà alzoro lo splcito durasito ln 
prnova dell'assedio che ha oltrepnazato atquinto il se- 
gno. Eato deva ora lottare, colle disposizioni ballicose, 
TI popolo chiede coniato srtite, nom più contenta delle 
more esplorazioni che si sono sinora ordinate, forse più 
Ver adostrare i giovani: è i concritti cls per altro 
50opo, e un grande partito rimprovera. amiramente il 
Goyero porch nom fa. nn guerra ofensiva, IL put 
(blico. patigiao è persnnso clio in ‘Braneia al lov, che 
Deb vasto Inti crorciti ttacchieraano da ogni parteda 













































‘retroguardia del nemico, o persuaso; più ehe mai ché 





Pavigi sia inespugnabile, Pare strano gle ino si fi- 
condi tie, solo up. mese fa, al sosteneva, egualmente 
cho'Parigi non poteva, essore accercliata, e,tuttavia 
l'accerchiamento è tale cho uu. vi possono pur pene- 
trare e lettore. ) 

Nello igrida perchè s'intraprendano vigorose, azioni in 
cimbagna si mischiano le arti di partito; al fine di po- 
tto foi accusare ‘il: Govemo [di colpevole morzia 0 di 
imprudenza ‘anche! più colevile. Se l'assediata Parigi 
sarà costretta dalla fame a ‘arreidderai sirà. colpa dei 
traditori cha posti ulla testa ‘di; uu popolo: croico, non 
sepliro, valorsi dol sto aroisino,, Se' Ia guarnigione fpr- 
tita 6 disfatta, i traditori avranvo menata isolati 
francesi al macello, Queste sono le macchinazioni di 
‘lori cspiridaî, ma il grosso della popolaxiuno, è sin- 
coro nel (edidario di combnte.re in aperta campagna, 

Uno degli ibmini:i iù ‘accetti al. popolo è il siiguor 
Doriaw, ininistro dei lavari jibblici, che viene coneite- 
rato come un secoudo Quriot, (organizzatore. della vit- 
to.in, Sì ored$s cho egli, sia stat un fortamato | opposi- 

‘abitadini militari, e enusa por cui cnonosi 
i priv.ti a fondore cannoni: e, fabbricare 
ts in gra.do, quaatità  eut:0 lemuri, Gli no- 
mini iveco meo accetti ‘sono lo autorità militari (ec- 
‘cettnato il Truck), ché i cittadini rivoluzionari 
‘ono troppo: timidi nell'arte, della ‘querra. L'esempio 
‘ir alcuni; patrioti. uîigheresi, i' quali usarono’ cannoni 
di. leguo, cho) monpiacono ‘al: secoadu e. talvolta al 
primo colpo; fu degli.ordenti ecedutò degno di ammi- 
razione è.d'imitazioe. À 

Geriamonte vi sono molti i quali. non. pronosticazio: 
mulla di bono da.iùa; battaglia_iù campo. aperto colle 
frappie cha ib mandare preseutemento | Parigi. e cre- 
doao cho finchè fon Sfano meglio Addestrato. non deb- 
dino lineiarei oltro' a protezione dei forti; ina ‘questi 
divi osano patlare altamente. Sanno: pure che lo. più 
alibandusiti provvisto debbolo finire se non: vengono rin- 
navate, Anche i più utuimisti ‘ammettono ‘tale cosa. 0 





























asta, distribuire pochi | forse pexsano; fa loro.segreto ché; fe ni dove: atdivenire 
fucili a pietra (valgo eafenacci) ni distratti del pord, ed | ad wa disperato 


rattaglia, è meglio'stosto|che tarli, 
Géto è che sarchbe impossibili al Governo di negoziare, 
irissentimbnto col nemico, eccetto. alle! condizioni pro. 
iste nell jrinh ciroofare del Pavre. Vea neiît) chi 
heseutiisde ora n'auore concessioul; Ìl Governo che ne 
fnotado moitò ‘sro rivesotito del ih vuoto 
fur gotira; ud ltriiten; O dove vinoére Patigi 6d' co 
sero torribilinente battito 0 Afamato primathi 
stipulare ln pace, e'per ora non'bavri prospettiva im- 
mediata di alcuna di' queste tre coss, 

Nop si possono nacora dire futollbratili e ‘privazioni 
© cui, vgnno assoggettati. gli abitanti per conseguenza 
dell'assotio, Si 6 stabilito tuttavia di limitare la quan- 

della carne da macello che sl può comprare, Ogni 
tappa. maggiore di ‘otto anni, avrà diritto ad un et- 
togfatitin al giorno. Sì vuole odservare rigidamente 
usstà off ‘e diré 4° quello scope al municipio dei 
Auoni 6° cinscuma fubigiia. 11° piézo nori è molto ele- 
Vato, dînea 2 fr, 20 cont. ‘fer &hilogr, ‘ii carie di cs. 
vallo; abbonda ‘6‘i pezzi! migliori non /yalgdno che 1 75 
all obi. Alcuni pdrigini vi al‘sonò avvezzati. V'6 fi. 
tjua per parecchi mesì e-grandissimo provr'sta di vito, 
‘Abbonda, fl caffi ed:il riso; 6, nl. possono anche uvere, 
ta a caro prezzo, frutti, legumi secchi ed alcani fre- 
schi. Lo xoya  cquiervate, costano 90 0/95 centesimi , 
ima non si può aver latte e, ciò (che è peggio, neppure 
‘del buriv ‘alato, lado: è grasso, sicché lo vivando sono 
‘molto dlegititose 





























| Le guardie nazicîali ridévoni trenta ”‘olài di giorio 


‘0 quando sono di servizio. possono riunirsi 6 far vita 





Un direttore di giornale, il sig. Portals, lella Fi 





jaicnie, Soia) multo a commiseraro le doune deilo clazsi 





VE fottegai ob vendono profrio più nile, 


(n 


ia 


Get set elit, g6i}, non quadignano 


ie at 
siffe, Non gosono 


cibi ordinari, i 
Jogo; il cat col Lit di formaggio 
di elk, Sono alta veri per pareschio 

tttimabe, di al dovranilio tosto igia 





LI 
distribuire o mi 
di persone cho non peasarono mai di campare, di dre 





ina, Quasi tuttii contadini he fato, rifai 
‘nono mantenuti a spess del pubbilco, non svendo scorta, 
né agroitarito, alcun mestiere in questa graudo città. 
sn hanno 
‘falena, considemblo questa come una stagione morta, 
min, avricinandosi l'inverno; dovranno pure. desilerare 
che tutto ciò futaca in' ni modo 0 nell'altro. Cionono= 
stato non sî è finora fatta ressa al. Govorno, tranne 
dal partito cle chiedo maggiore risolutezza, nelle coso 
della gusta ed oguino sì acconcia. pazientemente al 
‘ao destino; 

Lo vio tristi, polverose; non ispazzate sono quiete e 
la donza più yu non 1h} moti di tenere ogni 
spazio alquanto Iargo si vedrò uomini di ogni 
di ogni grado clio si nddentrano ‘nelle ‘rmi. GI altri 
portano un fucité silfe Salle e tutti lieti 6 cortesi. È 
‘quasi ‘écotiparsa' Ja ‘mania di vedere dspportiito de 
shîe, di sospettare di ognuno, Ja quale tiferiva nai 
primi giorni. Si sono presi. provvetimenti., alpunì où 
poco arbifeati,. per‘alloriaro;la, miseria. -Sî sonos resti: 

iti pi/Joro propriotari tutti gli oggetti di. Lingerie 
sinpegnati xl outs di pietà d'un, valore, non maggipre, 

fui 15 franchi e il pagamento, della, di ottobre 
| dcità rendita pubblica fu diforito a_gomento, ur 
oltre at proprtazi di Ice or un ‘lr 
snedeusabilo i einci furono dutorizzati. di Mie 
lè person senta chsa moi quartieri; vacanti e senza 
comipetto al ilroprietario; La repubilica. franbeso noi 
dimostra per' La piropristà, molto: rispetto, 

Soriano da Tours ja data del 25 + 

x Si fiane nafigralmonte.celsto! tutta, giò che pn 
dlondute a disonore dell'esercito, ma in 'crocchî. ben iu, 
formati si liycluai che dei SUL di Sine dome; 
sito di recarsi alla front dell'esersito © che alp 
sono, senza vet riosvato degli ordini , recati alla! re- 
trognandia. Un battaglione di linea: entrò recentemente 
‘a Tora mol'nod più disordininto: setiza alcuna disci 
lina, lnsciaudo degli sbfanotti alla distanza di un mi 
glio ordue, 

A Parigi 0/a, Orléans si acquistò la dolorosa. prota 
chocin alcuni. reggimenti non si. può riporre Sdncia, 
Tattavia ci pi dice chie ni muove un_esgroito  formidas 
bile e ben disciplinato, fpraito abbandantemento di, arr 
iglieria, alla volta di Orlkana, che pi; afferma, forap 
‘contro là verità, Ggombrata, dai Prussiani e che sî dee 
daro tosto ua serio combattimento, 

It: Cambriels, che, comanda l'esercito di  Jevnite, ni 
atei ro, 80 0 40 mila imoni soldati, coniponti Sreto 
fo; dol franchi-tiratori del Garibilti e di uns brigata 
di mobili. » 

























































Un amico ci scrive da Besson (Vosgi); cho gli a: 
auavi, pontifigi avrebbero nasassivuti;iu Auxon, tutti. j 
prigionieni nemici endugi nani a feriti nelle loro maat 
per vendicare du» pagsini ficilti, s00ondo ess, a orta 
Tsi prussiani nlls loro precedente occupazione di quella 
term na 

Mero malo che (uolli ato abbiano potato audire è 
sfogare i loro istinti feroci nu po” Johtaui da Rome. 


CORRIEME DEL MATTINO 


Finalmente il Ministero & nadito dall'iniisolti» 
tezza i un pinto, © la Camera fu sciolta. 

Le elezioni generali si faranno il 20 novemiità. 
‘Abbiamo dunque venti giorni & prepararvisi. Pif 
da oggi noi cominciamo gridare agli elettori: 
« All'erta! Badate a fare ‘ina Cimmera melo par: 
tigiana o più operosa: di liberali è non di im 
biziosi; di nomini ‘d'affere' è ron di ayvocati 
olilaccheroni. La lottà contro lo Golisorterie che 
vogliono aftuttare_il fato è ‘contra Ia friazione 
| che vorrobbe soflocare ln libertà non è fini 
| Sta.in mano al dorpo elettorale — ché vuol dire 
Juimazione — il provvedere all'assestamento d'I- 
talia, ‘alla sua prosperità. 
















































soma, — (Nostra corrispondenza). 
29 ottobre. 

Siamo sempre'slle;solite: ieri l’altro a sera di 
mostrazione ‘in piazta della Madonun de' Cscchi 
dove fu decapitato il Locatelli e quindi alla Mar: 
|‘morata dove fu sepolto.Il Locatelli ‘aveva ucolio 
|'un gendarme. Domani si farà dimostrazione alla 
villa Cecchini por la commemorazione dei liberali 
Stativi. uccisi dai: papaleschi. IL giorno, dei morti 
fi sarà dimostrazione per 








tana; poi dimostrazione. il giorno anniversario del 
‘supplizio. di Monti e Tognetti;.. 
‘$0-s) ra dl queeto piso. non: vi earà giorno fi 


| cui, non ayvenga;qualohe dimostrazione. Lo !vit- 
| timo.del potere. temporale sono: tante ‘oh; fosk{a- 
| mo: ‘farne va maztizologio da celebrarsi di per dì 
| fino, alla fine, dell'anno::; «e 
| Begnitoa sperare che questo furore di dimo: 
Strazioni eli dilegni. i 

Gresce.qui il malumore per:gl’irdugi del ‘Go: 
ergo ii; Rirenze, (por .lincertezza’ dei propositi 
el Miniatero, ‘per:a ritardata. venuta | del‘ Ro: 
Tn contrapposta, salta, su: dii inuovovla baldanzà 
i gotrivi..In,Matioano: si sta allegri © si di 
ice il; proasimo mitorno allo atato beato di jrimé, 
‘pucora più. beato: di prima:, perchè si vorrà 
sangors, piùassolatiat] ed ‘arbitrarii chie 
‘per dlinpanzi, px ;avzà il gran uato della: véh: 
ROSIE ro NI pagani allo: donne cd 
ai preti. 

Quanio si parla di mancomea di Joc:li iu out 





























per allogarvi gii ueti; noi rididmo 6  crolliamo 

os Suiuamo Gl'immensi. fabbricati delle 
razioni religione, A e 

ge e E to 1 

i dico, @ credo esatta la vota, che jì Sella 
fbbia domandato la nota di tutti gli stabili de- 
Rianiali qui esistenti ,, delle ‘cosfrazioni. clio ap- 
Partengono, in qualunque modo allo Stato, dei lo- 
cali che si potrebbero. affittare 6)dei palazzi che 
il dovrebbero edificare interamente : ma para che 

00 conventi è him 
Fi.oocupare conventi © sfmilî, non sé né voglia 

Tl'La Marmora 4 stanco diuai del eno nfficio; 
© 16 intertezza e i dissensi del Minjstero noî gli 
Rendono certo agevole un cimpito, già per sé dif- 
ficilissimo. Qui però continna ad essere ben ve- 
dito; ferl add a visitare gli studi al alcmni 
Hittori © scultori, e ciò.fece buona impressione: 
ne. ei diamo alle cose artistiche certa 

Romîo tutte 10 Nomiià nel tibi 

dilia: sarebbero le seguenti: _ 

Primo presidente, il comm: Bomblli, ora primo 
Presidento della Corte d'appello; di Pafma; 

Presidenti di cezioni, i) comm. Metaxà, presi- 
dotte della sezione: distaccata, di Perugia, e. il 
conte Eriggori,, comaigliére alla Corte d'appello di 
Firenze 0 presidente di questa Corto di assise. 

+ Regggnto. la procura gencrale det Re, il cav. 
Domenico Bartoli; sostituto. procdrator. generale 
alla Corta d'appello di Firenze: 

Vorrei parlarvi di tili nomine) ma’ confesse 
schiettamente che quel signori non li cononco. 

Abbiamo avuto nei giorni corsi nno. soiopero 
degli scavatori della pozzolana: ma. fil così da 
Poco, pra li è affito aggiusta qui È 
aa on ritratta MAMA i SO 

Da Commissione di statistica ha, finita Ja com- 
Pilazione delle liste elettorali amministrative. Gli 
elettori iscritti sono ottoniila, 

Vi parlavo testè della speranze del Vaticano; 
mi dicono cho conseguenza delle medesimo e pet. 
trarre all'ordito i fili difla traftià sia partito da 
Roma per l'estero — e più precisamente per ia 
Germania — il generale de'gosniti fadro Beokx. 

c3y° 2 COSE DI FRANCIA! 

Uta forio, corrente in senno pacifico. s} va svitpppando 
nel ceto commergiale cd industriale di Ligne, che inquieta 
1 rejmbblicant più Îveos. 8 fanno da coptoro le più fere 
Minaccie al ‘principali; commercianti ‘ed fidustriati ché 
vatno © vengono da Tourk for indurto a biù miti con- 
sigti i membri di quella Delegazione, | 

‘A Marsiglia, mono mipsccinta,, dall’ 
uveco una. corrente colta: 
blisano socialista. avrebbe: pe 
il GoveruuydiTaurs, 0, secondo il Franpais, messa n 
Prezzo Ia testa dol povero Gaubatti. I 

Ma questi coll'ultimo dispaccio ai prefetti, di eni ai 
fa cenno il telegramma da Poura del 2i ottibre sì at- 
tei ji modo da conpentare ‘auch. $ repubblicani di 
arci, Da ciglia IRE agi rd 
sultato d'un dalittr, 0 scggiunge, che da ciò i) Governo 

8 non si lascia, punto nbbitterp, e che. la ro- 
francese at ‘ogni modò fion pub) capliularo. 
uon possiamo a méhò chie Gero! commossi delle 
avénture di ‘quella ggnérosa nasione 00] ammirati della 
tenacità del propositi che mimnifesta und parte di essa, 
0 forse per dir meglio quelli «he ora la stanno a capo 
Sontemif] da sna; paltata a cunoliaia pioramua; cme 
denlorinuio altamente 16 iuutili, carniftine;  gl'inutii 
‘sprechi di forze; di ricchezzo; di risporali. 














d'appalto di 




















svasiono, ferva 
imitato reput» 























eento SEZIONI 
‘a «nlulgfigng di Gexò anol'ensa, 
i suoi gicciatori. a guorreggiaro sotto, Garibalai. U 
compagnia di 400 franchi-tiratori parto ofgi ber rag- 
giunigerlò & Dole; 






















[ Re, vi sari un Ufficio: divino. pr 








Ta Compagnià dello. ferrovio fratcesi di' Patigi, 
Lione al Mediterrano ba fatto sospendere dal SÌ oi 
Servizio. di merci salò  liud'Besshsone Bdfirt — 
Dijot-Ressison — Dijon-Dile; è stà avrianio e trafu: 
sudo tutto il suo materiale mobilo verso lo, sue sta- 
[zioni di coco, ‘e spestalmiente fi quella di Gilievia 
der sottratlo al’ nemico: 








Socondo Zé Salilt public di Lione; il combattimento 
di Talmay noi fu che una seconda edizione della Bour- 
gouee: stesso plnico, medesimo: salva chi può: Esso si 

menta quindi che si mandino al fuoco solo e semplici 
guardio mobili sonza alcun nerbo di firzo)regolsti: 

Ma Santo Dio, ne questo trovano più comodo arren- 
dersì a centinaia di migliaia! T prigionieri del: fi 
‘séroito di Frauala! sono già 429 mila, valo a diro più 
d quanti soldati eTettivi abbia, mai! colmamtatb il'primò 
Napoleone 

1Ì geibra 
fprita all 
























il suo comando aì generale. Meta 
cirali di fivisioae al fatto d'armo di Roinchoffom, 

Ta secca viubulanza liones destinata per Gari- 
balla n Ole, fi edquisita atrada facendo a Dijon e 
| ditta dalle ‘altro forzo francesi a Gien dove si atten- 
dova ui imminenio conditto, Povero Garibaldi lasciato 
così privo, di tito! 








TELEGRAMMI D'ORIGINE TEDESCA. 

Berlino; 87, — Rbgna qui un giubilo indeserivibilo per 
la capitolazione’ dl Mete. Sotto i tigli è raccolta uno 
ipa stermibita di ‘onto. Tutté 16 case sono imbati- 
dierate, Il tentio dell'Opera ed Il teatro Drammatico 
reale preparmno ovabioni. 
Per! ordito | eqpfessò del Ro'furono tirati 160) colpi 
Vittofia: A° qll stazione è preadimaziato: il‘ passig- 
saggio ai 6000) nomlnî? Tî umiéro del prigionieri frat- 
esi aiimonta cosi. a 088,080, Domenica, per: ordine del 
ò tutti. i Corpi di 
trume. Lunedì, 8Î, comineterà 11 bombar- 
daniento di Parigi. 

Phetlers, 97 = 1 pafbito' orldantità della pado; se 
gniato dal Sitcle  Toutà, avrebbe pér conf Thiers 
Grevy, Guyot-Montpaytowx, Wildini e. LefivXe-Pontatis. 
ai iovo Iploriaie 4 COVtAAIAniA, dalterrinte GI 
taressi' di quel partito; 
Vienna, 98, — SÌ Ba erlito fn data di jersera, 
‘lie il bottino futto f Metz sarebbo di 4000 cannoni del 















più grosso calibro; di atoltà cariuodi Figati e mitesiglia- 
tri 6 ‘di 100,000 chadacpota:: Nél! Itzaretti ni trovdto 
10,000 amialati! "Tra i prigionieri di guermî el s0îo 
96 generali, oltra a Baa{ne, Lebéulf, Frosiard; Boyer 
è Coffiniéres. RE 

'ALVieolia corre oe; che alla fesa di Motz sia pro- 
‘toda je oral al'imta l'Acpata al Pascine: 

Pi fetdkrafizento ‘ordinato da tato lo parti il 
trasporto. di vettovaglie.» Metà, dova 1a miseria è 
steverdinaria; 0; la {me fa graudo strage: 

Berlino fu -illuminlta: TRO 
4 Monaco è inininente lo scioglimento delle: Camere. 
Fu i65pess Ia spedizione di: muove truppe: in Francia, 
perch fatto il materiale. {orrorihrio è tenuto) fono 
trasportare lo trpp prisslite da Meta a Pafigi. 

To negoziazioni pér l'armistizio andarono A vupto. 

Lonidha, 28. — Il Tinics annuria: Avendo gli nbi- 
tati di Versailles afsunto. un contegno minaccioso nel- 
l'ultima sortite, fu ‘pubblicato ii ‘ordine. desonto fl 
‘qual$. oghi borghese, clio &s00/di' cant duratito il; dor: 
lnttimento, sarà fucllato (*). 

T forti di Vanves È Montrodigo, fdrobò Hiltitzati cid 
opera di terra. Tuuto eshi cos i forti di Biobtre e 
d'Tfry dono congiunti fra di loro da una serie dî trinose. 
(1) Stcoado sorrisponiettbi particolar 
ili tranci {ori imboscati.avrebbera tirato 
torto che portavano il Re, Molti; Bismark e seit), 

bene secompogunde. da grand feottt di diasi.gTre 
dell lpribiaro trbidrato 1 carcolzi reale. ila forta- 

latimlle pot l'Alemagio is più importanti. tre 

‘personaggi n'erano sessi un momento jitima. quindi 
non fa ferito cho fn pricine alemanno del feghito, ed 
“cello tì ditro perabnaggio mieiò imjortaute, 






































Tatti! i giornali sperato clio fa capitofazione di'itetà 
produrel 1a pico 
Una lettera. del. principe |Napoleone dice che. ea 
non da veduto nò Hourbaki, nè Boyer, 
LA FORTEZZA DI METZ. 

È Ja prima vblta che:si-arrenle ad tin nemico dopo 
che Attila nel V secolo 'l'ebbe ridotta in cenere. 

Te suo mura ebbero /a. sîdero/ molti awedi: Neli44é 

accamparono, inutilmente, torno di soldati francesi 
dinanzi allo; porto di questa! magnifica città dell'impero 
tedesco, che vide nascore in quelln'la sui prima conti 
tuzione soritta, 

Ma nel secolo seguente’ (1559) si. aprirono per tràdi- 
mento: lo suo: porte aì duce di Guisa 

Tnutilmeute l'attaceò Il potentisaimio imperatore Carlo V. 
rill'aunò siglente; egli lovette ritirarsi © Inscinr que 
sto gioiello dell'impero nelle mani dei suoi nemici. 

Neppure nel 1814" # 1815-pot# venir press e fu sol 
thhto ascerchiatà: prizia dai' Prussiazi, poi dai Russi ed 
iniîao dagli Asmanîy 

Dopo quell'epoca si fece di tutto perchè Metz 
nese un invincibile balnardo: della nasione. francese 
‘particolarmente Napoleone III ne bu ampliato e perfe- 
zionato le opere in.modo che tutta la Francia la-guar- 
dava con orgoglio ed illimitata fiducia £ facova fonda 
mento' sulla’ sun inviucibilità; oppuro esta’ è cadità con 
150,000 ‘uomibi,, alli di cul tosta" stavblio; te: mare: 
scialli © i più' coporientati. generàli di Francia, dei 
quali parecchi nin avevano mai perduto una battaglio 
ed alcuni avevazo. anzi soputo ircatenare, ju altro 
‘guerro, la vittori alla’ oro bandiera. (Gu>sattà d'Aù: 
grista): 

cmovaci Nika. 

Il facobino ML; Mtvittd; d'ain? 68, mentro ficora 
ritorno eri; nlle & nt; alla propria abicazione; giotto 
in via: Roma, fu borgo San Donito, fu assalito da tre 
utili, dipo' di averlo pertosso leggermeiito, 




































sola a precipitosa fuga per le adiscohti campagne. 
— Ignoti ludri intrudottisi, dopo averne. forzato l'ué 
scio, nell'abitazione della rigattlera ML,; Maria Yelova. 
D..., iu via Cottolengo, vi commettevano, un fuftò di 
Lt. 160, 

— Ieri gli arrestati. furomb 19, compree 10 solite» 
donne. 











DISPADCI ELETTRICI PRIVATI 


(Aonnzia) Staranti 


Ronén, 28 ottobre; 
Oggi è Formeriò vî fa serio conflitto, 1 ne- 
rnico, forte dî 1500, a 2000 nomini cor artiglieria, 
tentò dî tagliate ltc ferrovia: Il combattimento 
durò parte della giornata. I Prassiarit farénò di 
finitivamente, respintà èd inseguiti dalla niitra © 
valeria: 






Nogirit:le Rbtrot, 28 ottobre (6672). 
Vpuittits d stat evaginta precipitosamento dal 
‘nemico chie ritfrossi sopra Chartres. 2 
Bourg, 28 ottobre, 
| tiî dispaccid da Basiléa annunzia cho i Badesi 
fari o pletatcite ‘disfatti fra Besanzone € 
Montpelliara è Gi sono dafi a fuga disordinata, 
Parlasi di 58 vetturo di feriti ©;di 1200 morti, 
500 Badesi sarebbersi. rifugiati in. Svizzera ove 
vennero disarmati © diretti vérso Porrentruy. 
Tour, 27: ottobte. (ritardato). 
Afototitàsi chè Thietd Hicevatté tri salvaconidotto 
prossfalio, è partirà ‘oggi per Parigi. 
Brema, 28 ottobre. 
Confermasi la partenza di Dunkerque di 12 
navi frincesi ditette al Nord; ciasdutifi fiorta #00 
‘uomini. 














Viabicy 99 ottotte. 
La Corrispondenza Warrens annuhzia che l'Au- 
‘stria notilicò a Fitenze ed a Madrid il suo ai 
sbuso. alla candidatura del duca d'Aosta al fono 
di Spagna, 3 
Cartone; 29 ottobre. 
I rapporti di Cambriels sui ssi francesi 
dopo) i fatti del 93 ottobre sond senza fonda- 
niento; 








(Nt dela Redazione), 
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no di. 





Îl corso di Werder conventràsi pr 


























lo depredarono di I, 19 cils aveva indosso, dandosi. po- Y, 








Darmstadì, 20 ottobre: 
Hassi:de:buona fonte: che Je; conferenze di Ver- 
ew: cite! E questione tedesco, fanno sep 
progressi. La Baviora fa concessioni importanti: 
Te trifotmafpie dla cirainis La Mena) 
massinia.. Sarcbbesi ‘approvato di dare al re di 
Prussia il titolo] d'Imberatore: 
Monaco ,,39. oHtobre» 
L'imperatore. dalla; Risafa conferì. al princi 
Leopoldo di Baviera l'ordine di S. Giorgio 


seconda’ classe.. 
Towns 29) ottobre, 

Un: dispacefo' ufficiale in, data d'Aviens, 28 
sera, dice; Stamane vi fa combattimento &' For. 
merie, I Prussiani, vigordeamonte respimtt dall 
truppa e guardie nhzionati def. Nordi, Jasciaroto 
alcuni morti.If Yillaggio di Houyreuse, vente il- 
cendiato con petrlio. La ferrovia Amfens-Rouen. 
conservasi libera, Le perdite det Finvest Sono 


leggere. 
Tfouro, 39° oltobre. 
Un: dlspacato di Gambetta ai. prefetti die! Bir 
ivo da parecchi parti notizio gravi, sulla on 
origine ed esattetza, malgrado lo, milo. attivo ris 
‘cerchi; ‘nuîr ito: alcùna iufinmazione, ufficiale: cio8 
aulîs voce della papitolasione di. Métz,, È: neces- 
sario ché' comvsttate; ÎL' pensieri. del: Governo! clrra 
l'atinittzfo; di timiHe: diksetro: | Male avvenimento 
dom potrebbe. é E rimetto diam: delittà, 
L'on ‘attori; doyreSbero: esstte:'pobel': fort della 
legge. Siate condinti, che qualunque cos di Di 
| ot ci aseleremg abbettre dalle più spavento: 
i coli! isgraaie;. Id questà: tempi’ di capitolazioni 
icellerate: estate dna: cvbs: che: noi: può' te defe: 
l'capitolare,, e1:#1h Repubblica: francesi 


Firenze, 40 ottobre (tolte). 
|. L'Opinione antiunzia che il: Consiglio dei. mi 
|nietri delibierd 10! scioglimento della Camera o la 
‘sonvocazione» del. collegi pel'90' novembre. T're: 
[lei decreti al promidigiietaano gioveti. 
Laîzà parte domant per Casale: 
L'Ialie dice cilo il Ministero: della gieritt of- 
|-dinò il licenziamento: detti? classt provinciali di 
(* categoriti dell’anno 1842, Il licenziamento co- 
miticetà il 6 sovdmbre: 




















Bertinò, 90 ottobre, > 
duo fatti pef quali le due armate 
fitte prigioniere , bl re nominò i 
principi Cariò è Federico Carlo trdresciatif. 

î Ravenna, 80 ottobre (notte). 
‘Allo 6r6 7 did fu avvertita una scossa di ter- 
[remoto. Alcuif ini caduti; la popolazione 
‘usci per.le.stradd e la.folla corse fuori del teatro. 
FATTI DIVERSI 
Safina 


Dole, — Dile, dre risiedo ors il ere generate 
di Garibisidi , è capo logo di dodo del dfpartio 
iiéntò del Jura, & 483 chilom. da Parigi, ed è posta 
‘sal fumo Doubs. 1 

Nel medlo-oro erd città! considerevole ; tri  quilch& 
volta risedettà l'ifnferatore Barbaro 

Bebbezio fonts" fotissitoa, fu presa nel 1479 dalle nin 
mute di nigi XI) $ nel 1068 da quello di Tnigi XY} 
che -la-ritnè- alla "Francia; lo fortificazioni furono, demo. 
lito, è la sede del Governo della provincia fu trasferita 
® Besatigtr Conta dirca 19,000! abitanti. 








Gumimo Grossere germe. 


I signori Assotiati la cui as- 
sociazione scadè col. 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine astanso d'îs- 
tertuzione. 


Si prega d'inilitare se vì desideri T#S 
| dizione del mattino @ quella della serà. 





ia Li dar 

















‘olizie. CoMmerci hi 1 doppi greggi ben filati ono richiesti con! Camabra di Comunoreiò od Arti | csi 5 è 'orio di liquilazione a To- | Berlizio, 2ò. 
Notizie, Commerciali |, pi uimigloramento noi presti. ta strase (Bollettino pria) rino e M0lano; Gimivs Ta farà iL 2 prossimo Adsizioale rig 
———__- DI & Vapore si iniziarono alonnie trittÀtivo con BORSÀ DI TORINO, 0 Fitonzo il 4 (cd. anche il 6. Dappertatto La Mit 
CAMERA DI COMMERCIO. EO ARTE DI TORINO. .| bftorta di lite 9.n 101; #1 ottobra 1870 — Fondi pubblici.‘ pero:gli apsculat i al wie s rauno i-fo- Lio mo — 
Gordizione pubblica delle Sete, Qualatio affare in altri cliscami con dimi-| Consolidato 5 p. 010. Cohtratti del m, inc. voriti dalla sorte, intascinto delle lette ita I Bi 
d | 
Noljottino del ‘giorno 29 ottobre 1870, | nurionè nol prezzi, 58 75.75 80 70/67 1iÈ.(68 72 112) 56.85 | difirenze È Fina dia 
Grgapzino colli 18 pero. 65628] A-Milano la vettimana pissò palma, o 10 | (68.89) All'odeftia nodtra Rorna la Rendita veni | Rn e 209 sie 
Trama m 1» 2629! vi‘furono tramsazioni si devino attribuire Corso legale 58,75. soatenuta gagliafdamente dallo domande per. PONI nai (E 
Greggia "4% 905/12 |aile nuove coneéssioni ‘di’proso sui corsi | Prestito Nazion, 1866, 6 0/0. O. d. m. ino, | bisogni di-liquidkziono e pagurasi da 68 38 | Jem pel 21 01 0h 88, 52 Mi 
Asticoli divori n 1» ‘11.88 |precedonti. G. 78/85. P. (79 98. a 66 75, Per fhe novembre il riporto #ra di! 3 p. 070 Italiano cont. LE 
no - 1 prezzi faitiell'ottara ‘aonò (6% sal- | Azionì Banco Sconto è Ste. ©. del m. in, |15 centoriti. 2, Ty fem mceniato 55/28, 05 00. 
Totali li = 896 07|tuari © di capriccio che stimidno inutile | 171.75, Gli altri valori si tenmoro wi presti ‘he-| 


Tube nel'vcan n inté'opsolll'n, 686 
ri litrato: 


Un miglioramento daffari al eri 

na da degifto Ao {a 
tazioni sitori, ino Je cosi mparae 
di probabile armistizio fra le, potenze hél 








ligerauti, reagigono; sule, pretensimi ' deb fra MA io 


‘possessori, i quali sostenendo ‘4 lors jrezai, 
parto il movijento cho sf |! 
ob ‘ potuto conti! 

vità, 





‘nuiare con maggiore 














V'acoriziarii. a 
Nella settimana ‘la Condiziano ‘ha regi- 


Greggio 
“Lavirato n 


‘complessivo di chilégr. 87,490 contro ‘balle | 


di nl. iu 6; 40860; 
‘dalle 157 248 842 849. 
508 

Ì 


are | rene, 
Taialo..lle | 460 del peso | Pi 


sn ’oro dh L, 90, 






ila dscorab ‘ot: 
660. Difterinza | sioni 
i 2 "CRONACA DELLA: 













sxenatia, ei 

















I Cartelle: del: Credito Fonkinrio (8. Paolo). 0; 


Obbligazioni Onkali Cavdur, O. del m. ine, 


‘Obbligazioni fr, Meriaiduati. ©, è. m. ino. 


ia ca 
Chio 6 00. 4 ATE 






del SI dtt 








‘guonti 
Prestito naz) 1875 n 78 90. 





Ou, 
Banco conto 
Meridionali 


SÒ 06 a 9066 di 
Br bb, Canali 


| 
c0sazione. Ì 
i 
Ì 








spo" oepò Term 
To 


Obinna 





fkgale ‘aumento | 











Banda pasioilalo a 9430 nomin 
itadtiche 79. a 76.80. 
WII 271 28. 
Ax; Reglà VaR o nl 695. 


(Folr 34018 848. 
Obbi. Iterilionkli 979‘ 171 50. 
Nupoleoii dro, 90 98-a 20 97, 





Bitardiito. gir levrlizione delle line); 
Gonsolitiato Inglese 48 :314; Rendita. Ita- 


| Fritendiniza militare della divisione di Pt 
‘vene, — Fireîzo, il 19 movembrò ‘pilzio, 
‘ille oro 10 antimeridiane, negli uffici d'In- 
‘tondenza: appalto del servizio di' caserimag: 
gio militare nella divisione di Roma: 
‘capitolati “sco vil P) bio 
sE 
Direzione terriloriale d' Artiglieria im Fi: 
menze. — Pisenzo, il 7 novembre probaiino 
‘alle 19 meridiane: appalto. per la; provristi, 
dî éhil, 80,000! di piombo la paul a cént, 65 
‘il ehilbigrnimma, ascendenti a'lira ‘19,600. 
Imtondenca militare di Pibenice:! — Fi 
smenze;-il 4-novembre: prossimo, alle 10 itti- 
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Carignano (cè 7.19) — Opera; 
Estella. 
Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opetr; Attila. allo: La follia a 
“Roma. 





Gezbino (cre 8) — La dramma: 
Mea compa sula Gioni e Levaggi 
ita 





i 
ne 
‘ompagnia piemonte 

CETO ppt 

T wialcontent. 

8. Maritniano (oro 7.19) — 
"Si rappresenta. colle, marionette 
I francesi in Prussia. — Ballo: 

“Homa il pebibcito del 1870. 

Nazionale (ore \6)— Compagnia 
questio diretta da Pietro Pint 

Esposizione di Roma, vis 
Carlo’ Alberto, N. 1: Questa inte: 
ressante. esposizione: è composta di 
‘imaguifiche fotografie, vedute) per 
‘megzo.degli mletoncepi, np- 
posgcchi grants che producono 
l'otto il più illasivo e grandezza, 
attira 
























— pa 
Pensione: Mafie rima 
no, Dirigersi al prof. Barberis, 
via delle Scuole, N. 15, piano 


CARMAGNOLA 


Collegio. vitto, Scuole 
‘Liceali, Ginnasiali, Tecniche ed E 
lamette. © Peniino i: 88) ride 
zione per due o più fratelli. 
to ‘n 'Retiore. 

H Liceale. 
Istituto ROSSI *ginne 


niale, Tecnico «dl Elemen- 
tare — Vis Stampatori, N. 6. 




















fa festoni 









data ili dt 
Gentrità o mbiono Te pericolo 
dito ealeiogale Dal Site e tdi 
ornate o persone cho si 








Londra, mist 





ein 

CERO 
ICI Ft a 
trai 








FALLIMERTO; GHERSI 
ol goto ice pros. ove: 
Lire 
dei conzressi del tribunale. di. come 
mercio di questa città, si terrà l'u 
‘tma sdunanza per la verifica dei 
‘erediti nel fallimento’ di Giuseppe 
Ghersi, 

S'invitano pertanto tutti li credi. 
ORIO ei 
O ne 
ii 
REI e moto Si 
Sio al ati dol utsiogi 
i 

Forint, 29 alate evo, 




















4987 Grogsi sot. Giri 
ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl) 


Distro l'aumento | del eesto_ futtò 
dal signor Chiaffredo Alm fa 
Costano di Roccabrana ‘al prezzo 
di L. 2000, per cui i beni posti in 
subasta: ad ‘istaviza del signor pro 
guratore (capo, Francesco. Fabre di 
Cuneo contro Piasco Caterina è Gi 














Coli giorno 3. ‘novelibre cominci 
ranno le lezioni (del primo anno di 
l'Istituto Teonico;— (Sezioni: 
‘Agronomie, Meccanica e Commerai) 


dai 
MAGAZZINO LIVORNESE 
Fib, Niloba, “N. 2, casa Melano 
LIQUIDAZIONE 
gi tutte le merci od abiti con tm ri: 
‘nano del 0 por ‘cento! dal. prezzo 


d'ostimo. Negozio e mobilie da ri: 
mettere. 0en6 


ISTITUTO CHEVALIER 


MEducazione femminile 
Ataltann e francese, corso 
Inferiore e supertore. 
Como:n' Piazza. d'Armi, (N. 12, 
piano, 4%, scala a sinistra, in fondo 
al cortile; 3698 


ISTITUTO! SOCIALE 
d'istruzione superiore 
femminile, — Vin Ligrange, 
N. 20 fihno/ 2° — Sì rinpre Îl 4 
novembre. 4260 


LICEO QUIRI con Convitto) 
Via Provcidemea, 18, Torino. 
CORBO LICEALE in duo ami. 

DI 


Liceo Ginnasialo Fornari 
Via S. Francesco da Paola, N. 94. 
Corso del Liceo in due anni. 
Lo lezioni por 101° Case net 
supeli pa Le ero incienano ila 

o i 1° tt 
Sipilito quella dalla 9° cap 
ciale, — Anmesdone all'univita 
185 


GUANO FERRARESE 


I; 15 il quintale., 
Presso il anco Bolognesi P., via, 
Lagrange; num, 81. 4198 


Da affittare al presente 


iu piazza Castéllo' N. 1 
Plano 1°, ailoggio di num. 
ratmbri, del quali'una grande sala, 
‘sù balcone verso, piszza Castello, 
to aperture. — Dirigoni sotto. i 
portici della” Fiera, baraccone del 
spia dpi al ate di 

DI ‘negozio, del 
sig, iatalli Poccardj 4105 


Mante'dl riela ad inferesse 
DI TORINO 
Giovedi, 4 novembre, si riaprir 
pi a rie 
Sito d'irgento oro, gioie. di 
nt, crologi; ecc sposti ‘n 
iso (di marsa scorso, ato 


‘ndabenzA DI FATA 
SA es ia raro peo he 
via Guastalla, N. 10, pote 










































































all a 8 3 4000, riccio 
‘0î , Zognto Ristia, deliberata 
e e 
'agiltdeS del rigato send al mete 
sodi del Qmovembre. 4168. 











jd, Veudere e 
2 fopi bi nel: 
CARLO, 








seppe coniugi Garello di San Da: 
miano:Macra, furono, cor sentenza 
del tribunale! civile di Cuneo del 23 
settembre ilkimo:scors, dellberai a 
signor sacerdote D. Gitseppe. Gi 
Lia, lustrini Ciguor. presi 
dente de prtito tribunale. con uno 
dedreto del 8 ‘ottolie correnfe mesé, 
debitamente registrato, pél uovo 
incanto ‘8. successivo deliberamento 
degli stabili sumenzionati fissò l'o- 
dlienza, che’ sarà dallo. stesso tribu: 
ile fenuta alle ‘oro dodici meri: 
diane del 19 novembro prossimo ven: 
taro, 

Tale incintb verrà Gperto sul 
prezzo di. :2500 sinto. hero dal 
suldetto Margaria nel citato ‘atto di 
‘aumento, e sotto l'adempimento delle 
qoniizioni di cui ol relativo baudo 
venute del !7 pure: corrente! mese, 
debitamente registrato 
Cuneo, 19 /ottobre 1670, 











4901 Berardengo pic. 
prio Se 
4551 INSTANZA! 


per nomina di perito. 


| Le Finnnze dello Stato) crò 

Ri L. 788 44 verso il sig. Rubino 
Matteo fa Secondo, per imposta eu 
fabbricati, del’ 1668, 188961870; 
ano presentato, ricorso all'ilno 
sig. presidente dol tribunale. Gi 
di Torino, asciò nomini un pr 
per: procedere. alla. descrizione ed 
estimo del corpo di casa dal mede- 
‘sìmo sig. Rubino posseduto in questa 
città, nell'igrandimento della. se- 
zione Moncenisio, cho verrà poi su 
Vastato, il'tutto n mente degli ar: 
ticoli 608.6. 664 del codice di pro: 
dura civile, 

Torino, 20 ottobro 1870. 

Bosco st, cuus, 
del Contenzioso finanziario; 
4364 NEL FALLIMENTO 
dl'Ginueppe Antysana, già nego 
rino. 

Sì ayrisauo li creditori di comi 
tire alla presenza del giudice del 
gato sig. say. Camillo Aighem, nl 
38 /di novembre prossimo; alle ore 
li mattina, in nua salt del trilu: 
sile di commercio di Torino, . pi 
leliborare sulla suriciràxine de si 
daco del predetto fallimento, 

Torino, 28 ottobre 1870. 

Avv. Masiarola vice-canio, 
DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(& Pubbl) 

Marianna è Margherita. norelle 
Altsso fu Domenico, moglio lu pri- 
ma di Giacomo Musso, © la seconda 
‘dî’ Guglielmo Cavallo, residenti ‘n 
‘Rivara; ammesso al Uenefcio della 
gratuita cIlentela con decreto. 24 
febbraio 1860, resentarono. ricorso 
al fribunalo civile di questa città, 
pét' ottenere dichiarata l'assenza del 
oro fratello. Musso! Giacomo fu Do» 
manico detto Porporato di Rivara, 
“Iktribunale con suo decreto del 14 
‘ttobie, 1859, visti gli articoli‘ 22 e 
27 del codice. civile, commise anzi 
tutto il pretore dell'ultimo domicilio 
ilel Musso Giaéomo; di assumere soin 
inazio giurato informazioni 
rità. di tale assenza, 

Te ordinate informazioni vennero 
di già assunte il giorno 95 ottobre 
detto 

"Torino, 99 settembre 1870, 




































gini, 
rin'borta, N. 4; xl vortile, Trlub” 


Mt dl eopocnaia perso} 





B845 Giordana sost. Chiora, ! 


TRATTATO PRATICO | FNUIADTO DORIA TADLITA Sainte pe enti e poteri 


degli OrganisGonito-OrImard, | petto, leoneliti, cetarri cecuici eq cntsoatici Rimplaaza portcitamento 


| l'lio/di fegato di Morlazza; 1 9/50 1 dicon. 


Sosia; 





ra alimentare LieBlg pet preparare la pane ni 


bambini Inttauti. Bontititsco perfotiamento Îl latte matirno, cl è li done 
pio più nutricantes L' 8 il fiscote 


Estratio di Ca 
Londra > 





e Lichîg della compagiia Livig di 


*stratto di Carne della Plata della casa Benites 


Lo Compi di Buenos:Ayres. 
Vino Mayer per gurire 





Je debolezze ai: stomaco 6! facilitare la 


Limonata magnesiaca, estemporanea; propa- 


rata idol. cittato/di magnesio, 


{ canto ai Ss. Martiri. 


Tappeti per pavimenti 0 per ti 
isole, Cortine, e Copert 

Yant-Sofà da L. 

net teatri. — Via Ospedale, N, 8, 








Non. più 


LA DELIZIOSA 


ralgio, 








Lie, naùseo è Te 

ottieni; granchi, ‘npasi 

ogni disordine. del forato; 

tosso, oppressione, i 
era 


zio 
ebbro, 














storia, vizio 6 povertà. del 


‘are ÎÎ cerroborante per | fanciall 
(4 formando buoni muicoi © sod 


Economizza 50 volte il 


La scatola del peso di no 1} È 
1 chil L. 85 2okll, è 19h. 19 


LA REVALENTA 








‘xitsoloso; alimento squisito, nuti 

tiîca lo stomaco, il petto, i nervi 
In polvere 

is tazze fr. 

2 60; id. per B4 faszo fr. 4 50; id 








4946. CITAZIONE 
@ senso dell’art. 141 cod. proc ci, 
Con atto 24 corrente ottobre del 
l'asciore Giuseppe Angelcri,vene ad 
Sistanza del sig. Luigi Lano, neg 
ziantg ih questa, città, citato il si- 
gut Giovanni eau: qual: padre e 
È gittinno amministrato;e della sua 
urole nità e nascitura, a comparire: 
tribunalò civilo di questa 
là vi formale nel 10 di 
10, per ivi vedersi dichiaruto 
teutito a prestare il uo, contiuddit- 
torioy ondo udlivenite alla divisivue 
della (casi. in comune posseduta iu 
questo città col Giacomo Tenno, via 
Si Dalazzo, N. 91, iu duo distinti 
Lotti da assegnarsené uo I Giacomo 
l'altro al Giovanni ‘Termo o sus 
"ole mascitura, | con nominarsì ni 
perito per ln formazione dei lotti ed 
un giudice 0 notato, per lè ‘opera 
zioni della divisione. 
Torino, 27 ottobre 1870, 
G. Osrnusco 


ACCETTAZIONE D'EREDIT, 
col Veneficio d'inventario. 
Can atto 24 ottobre 1870, pausatà 
nati la cancelleria della pretura di 
Cuivo la si Lats; 











gior 






















Colombo, di questa città, ao- 
‘amo eau. beneficio d'inventaro 
l'osedità loro per testamento; ‘tra- 
dal rispettivo. marito © fra- 
iau Loin Valobra di Aronne 
vilelb, decedato in Cameo il 6./0t- 
tibre corrente; ano 1870, Îicché si 
$ di pubblica’ ragione pelli effetti 











legali. K 
ico, 28 ‘ottobre 11870) 
d0Ù Gi 





‘A: Gul 








Con scrittnra 20 settembre 11870, 
(lebitamente regintrata), Carlo € Co- 
tro padreve figlio Eula; sciolsero la, 

stà fra loro esisteuto por fab 








io ersmercio i cappelli c 
indùtrie Attiienti, corroito ia "Ti 
rino, sotto la firma Carlo Eula e fi- 





glio' Cesare; consolidandosi. nel Co- 
rt ogni attivo © passivo della So- 
i, ad eccezione della bot- 

efaio che fa sssegnata al 


Citlo padre. 
Per ostratto conforme 
s9ta "ee. Attilio Begoy. 


‘4g6i INCANTO DI STABILI 
(@* Pubbl.) 
TI tribinale civile: di Domodossola, 
son sentenza. 91 soorso. settembre; 
nella cansa di Cuccioni Gio: 
‘ramni ‘dà Dbmodossola scontro Holzer: 
Giuseppe Antonio da Caddo, auto 
rizzò in odio di questi la. sabusta= 
‘zione ii ‘altmbii stabili, posti nelli 
‘omuti'tì Varzo è di Caldo, e con 
ordinanza. presidenziale delli’ 15 core 
rente pell'incanto, venne fisvata l'a: 
dionza gielli 21 ‘licembro venturo, 
ore” dieci antimeridiano, nl prezzo 
‘ed olle‘condizioni «di chi in detta 
‘sentenza, e ripetuti uel relativo baz 
do 17 corrente ottobre, 















‘BARRY DU BARRYE COMP, N.2, via Oporto, e 34, via Providag. 
sà, Torino, ed in tutto lo prisoipali farmacio 6 





VA Valera © Colo Vaio, 


Presso la divogheria GARZO; vin Doragrossa; ao 


0859 





G. AVIGDOR:E FIGLI 


tarlo, Corale, Staffe er mobili, 
le da letto, Dencend-de-Lii e De: 


"2 50 fino a 100. — Arretì per chiesa/o Giaruidioni 


angolo via Logrange, Torino. 4965 





Medicine 


FARINA IGIENICA 


LA-REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisoo radicalmente le cattive di 





igentioni @! 





itichezza abituale, emorzoldi, glundolo, ventesità; 
lara, gonenza, capogiro, ronzio Foresaki, a 
pO pasto ed in tenino di ge 

i "ed daammazioni di et 
nervi, membrane mucose. e bile; iusonali 
i; catarro, bronchite, tisi (consuazione); pen: 
ai, aliacnia, deperimento, datete, reumatio, 





smo 





gotta, 
 sanigge, idropiaia, sterilità, fumo 


bianco, i pallidi colori, mancanza di frencleezà ed cnergià, Risa è 





D deloli, © per lo petsone ‘lo 
na di me de 


uno prezzo in altri rimedi; 





72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


hi. D,.® 50; 12 chi. L. 4563] 
303 6 chil. L. 86; 19'chil. L. e3%| 


AL, CIOCGOLATTE" 


revettata da 8, Maestà la Regina d'Inghilterra), dd l'appetito, la 
MSEsicto ven buca potnt foca hi meri del palin del olona 


tivo tre Volte più cho la’ 


ne, for- 
e le carni. 


or 19 tazze fr. 260; id. per: tazze; fe 4 50;.id., per 
; ia. per 190 tazze fr, 17 50;.in tavoletto por.1S 


‘tazze fr, 
per 45 tace fr. 8. e 
egherio del Regno 


Colla, stessa sentenza dichiarò a- 
perto.il giudizio di gradunzione' tra 
i creditori, del detto. Holter, ord: 

| ndo af medesimi (di faro fo loro 
Dropisto di credito © preseatare alla 
cancelleria. del tribimale i rolativi 
titoli giuatificativi mel ‘termo di 
giorni trento. dalla; notificazione doll 
baudo, ominan:o a giudice delegato 
alla graduatoria Îl signor, ayrocato 

Francesco Rostagno 

Domodossola, 20 ottobre 1870; 

Cas: Cali 


4278 ‘FALLIMENTO, 
‘di Rovei: Antonio, negoziante in te- 

Icrie in Domodossola, 

Questo tribunale 1. £. di tribunale 
di commercio con sui sentenza d'oggi, 
debitamente regiatrata, dito (pie. 
sentaziona del bilancio, pronu 
fallimento dl etto ida olim la 
apposizione dei sigilli ‘sugli effet 
tatti del (lito, homiuo <a aida 
"rovsisorî Li signori. Crolle Giovi 

Biella, (0 uriu Matteo di TTo- 
rino, © per là, nomina doi sindagi 
definitivi fissò l'adunanza di tutti li 
creditori presunti alle. oro ‘2° pome: 
riliane del 12 novembre p. v.munt 
lillno sig. avv. Rostagno che. uo- 
nind| a. giudice commissari 

Domodossola, 27 ottobre 1870. 

Bolli cane. 


SVINGOLO DI MALLEVERIA 

Xi ca. avv Todo Giuseppe Cla- 
rotti rsidoito. ino asta 
Cho eouldico Carlo Manatori pih 
Drocuintur, capo. presa le Corta di 
Appello @ di riale eil Lor 

Ri avendo Guest Gita deo 
fly ia dal mero di dicembre 160% 
5g end ttetero 19 evinolo del 
GEEtARO OI Dit, DID DO 
dutestato, N. 66570, dellu'rendita di 
1 50 co iv ipo np 
tica per maleverie dell aos Me: 
causidico Maunkseri, it 
float 
sug in tale bo 
olo entro meai 01 protein veri 
rovsito a tenia] dell'e. 60 della 
lego 17 apre 1859 

‘rino, 11 ottobre 1870. 
dos Cesare Scotta p. c. 


4906) ‘INCANEO: DISTABILI 
(@* Publ.) 

Con ordinanza dell'ilustriasimo si- 
guar cav. presidente del. tribunale 
ciile di Domodossola delli:15..cor- 
rente ottobre, venne. autorizzata li 
vendita di un fabbricato per uso di 
‘molino dai grano, ed ‘altra da Mmaci- 
natoio, con locala per uso stalla © 
fienile; © pezza terra campo, ivi ai- 
tigua, in territorio di Puglia, in co- 
muniono tra. Castellano ‘Antonio da 
Domodossola, il: quale pegli effetti 
legali. eleeso.il domicilio. presso. il 
‘causidica sottoscritto, è Pellaudo: Gio- 
vanui fu ‘altro pure ta Domodossola, 
da Seguire talo incanto avanti il lo- 
dato tribunale ulle ore dieci di mit- 
tina delli. 21 yeuturo dicembre, nella 








i pio. 












































‘non 














sula dello pubbliche ‘udienze, al 

prezzo el allo condizioni (di cul in 

detta ortinzo , ripetuti nel vela» 

tivo bando delli 18 corrente otobiò: 
Disinodtssb lt; 0 ottobre 18701 

2 Gius, Calpini p. 0. 


4276 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunalo civile dì Saluzzo con 
ava xenteuva in data Uoggi ia pro- 
uunofato Ia Vendita dei segnetiti beni 
stabili, situati im territorio di Suu: 
front. 

1. Nella regione lino 0 Ficine, 
ambio fablricato, purte civile © par- 
fo ostico; con inlino a tre rauta, 
fu tutto di aro 19/6 centinre 82, 
portò del numero; 8859 12 delli 
mappa. } 

Ivi, prato, irriguo e campo, di 
are 79, centiaco 8, in mappa coi ni 
seri 6459 0 9860)! e parto del ni 
mero 985. 5 

3. Tri, campo di ara 79, contiaro 
3,cparto deli numeri di mappa 8858, 
8652; 9858. Di 

4. Ivi, casa rustica; di are 6, cen 
tiare 97) cioé: del num. 9866 ela 
mappa, fre 5, contare 70, del 
“itimero, 9865, ‘cantiare 

5. Ivi; orti di aro 4, centiaro 68 
‘l'utero 2802, della mappa. 

8. Nella regione Fornello, piccolo 

sito,ora campo di are ua, centinre 
234, ‘i mappa segnato’ co numero 
‘3900. 
7, Nella regione Molino e Fuojuo, 
pesto da olio di are.8, centre dà; 
dagli interi numori 3869, 8964 della 
mappa, © parte di quelli 5861, 3899 
806 


















































i. 

8. Nelln regione Molino, Fucino © 
Fomne)lo, prito, frrignio e campo, 
formanti ‘n éolo, appezzamento della 
estensione di ettari 1, are 19, cem- 
tinto 88, ini mappa: cogli initiori uu- 
umori 5908, 8010, 9018; e'parto di 
‘Auelli 0849, 9651, 8852, DOLI o 9019. 
|, DI dotti stabili fu didliiarato. com- 
fratore il signor causidito Carla Gay, 
procuratore capo a. lotti rimniti, n0r 
bl 'rezzo; di Le. 18,400; 

“Tì tormino ‘utile per fare l'aumento 
el sesto scadò col giorno dodici del 
propsimo vanituro mese ili novembre. 

‘Saluzzo, 28 ottobre 1870, 

Il cancelliere Osasco, 


SUNASTAZIONE 

@* Putbl) 
Sull'instanza del Seminario Vesco» 
vile di Mondovi rappresentato dal 
So gsonémo [reueralo \sacerdote den 
Federico Perotti; avrà. Juogo ‘all'u- 
denza del tritunale civile di Mon: 
“lovì dalli 7 dicembre p. v:, ore nova 
antimeridiane, l'inconto delli stabili 
"escritti nel Tino venalo 8 ottobre 
tindaute a: pregindicio di Rosso Bar- 
tolomeo fu Lorenzo, debitore princi: 
palo, © delli terzi possessori Michele 
Ferrero fu Paolo ed Arico. Bartolo 
mos fi Giacomo, residenti a $. Mi 
chele di Mondovi; ove trovansi si 
nati detti stabili: 

Colla sentenza che; autorizzò ln 
silastaziono veano pur: dichiarato 











fan 




















Spett il giodiio dì gradoisione ed 
O neo ie 
ic alla ‘cancellerie le cloro” do 
fanale di. collocazione _nel termine 
"itigiorni 00 dallo notificazione. del 
Suolo, depitanio per 'nrizione del 
Stati i dig. giadico ave, Ema- 














ie CITAZIONE 

Abesano! Filopiona nubile fu Gio- 
vamni Antonio; residento a Lamorra, 
‘ammessa al beneficio dei poveri con 
decreto 20) dicembre, 1869, rappre- 
sentata in questo gfudicio dal: can: 


silico; sottoscritto, con atto 18, ‘cor- 
rente “Ottobre. dell'uscitre Michele 
Garitta, addotto) al tribunalo civile 
di Alondovi cità, 8 senso dell'articolo 
141 del codice di procedura civile, li 
Sisto Benvenuto, Severino è Giacinta 
fratelli o sorella; fa notaîo Gioanm 
Attonto, moglie quest'altima di Giù- 
nappa. Pianca, nati Îl Sisto. Bonve 
riuto a Cameraua,, gli altri e Che- 
rasco el il Piànea a Torino, iu oggi 
tutti di domicilio, residenza’ o dimo- 
ra ignoti; a comparire. nanti il tri: 
banale sivilo di Mondovi, in via for- 
tale, entrò il termino di giorui:90, 
nix ivi unitamente alli Luigi ed Ago 
Atto altri. fratelli Albesano è Giu: 
ppina Paftera vedova Vin primo 
nozze di Albesano Giovanni Battista 
‘di oro: moglie di Giusappe Stenca 
da cui © assierta ed autorizzata, 
imoglie tasto iu ro 
ale mninisteitrico della. propria 
figlia Ermenegilda ; stati; 
atti a, parta, ‘essere di 
nuti ia. contradditorio. 0. legi 
contumacia ad addivenire all di 
rione del lotto 2° pertoccato! con 
‘tromento ‘giudiciale:4 febtraio 1858, 
rogato Galliano, Alla intanto, e di 
Joi. fratelli o sorelle, smmomiunti, in, 
lità dl fu ‘comi sin patraò 
Luigi Albesazo, cd alla prbdivisiona 
della. porzione: di.detto lotto! elie po- 
tera. pertoceara (al. conui frutallo 
‘Angelo Giounni Battista , decoduto 
ab intestato il-25 giugno "1840, icon 
issegnarsi quindi na amondoo ditta 
eredità alle Jilomena Albesano quella 
porzione che dietro cocertamenito ri- 
Bulterà spettarla coi frutti da sac 
Certarsi e liguidarsi dietro venta 6 
fodelo consegni a darsene dalla; Pat- 
dota-Stenca nella; duplico di lei qua: 
Jità; colle spese. i 
Mondovi, 91 ottobre 1870, | 
Turzia sont. Calleri pis 0. 


‘AUMENTO DI SESTO) | 
Nel giudizio di sabasta. promosso 
da Martinalio Axtonio!fu' Giacomo, 
ed altri instanti , contro Gallo Gia- 
‘como fu Pietro, residente nello ;Ta- 




















































verio) frazione di Drusasto, convenuto 
doh comparso emanò. sentenza ddl 
95 correntò oHolee del tribunalo ci 
sila dIvera, colla quale gli iifra d- 
soritti stati stati podi all'incanto 
fu aci diobinei furti) Sorono. deli 
frati ine segue cioè 

TÌ lotto, 1°, in territorio. di Dri- 
sacco; rogifo Balmotto, corps. di ca- 
sella ruralo, al n° DI di mappa; con 
prato ju avanti ; della. supertio di 
nto 41, contîaro 49, sul prezzo di 
200) deliberato ‘a ‘Gallo Battinta 
por Ls 1910, 

II lotto 1° (09), stesso, territorio 
‘tesa regiono, corpo di cascina ru 
fnlb, ni a. GA 0 5/di mappa, con 
prato ateinente, fn mappa ai na: 58 

56, di are 40, centiare 19, sul prec- 
20 di L. 900, deliberato! ni suddetto 
Gallo Battintà per D. 1920. 

* Tl'ottd' 04 neloo territorio, nella. 
ragione Codori; prato di ure.8Ì; cen- 
tinro, 74 circa, in mappa ai na, 70; 
TALCTO ©/78, sul prezzo di I. 480) 
deliberato 0 ‘Phusco Giovanni! per 
Ti 1840. È 4 

TI lotto 8%, regione Robiolo; sia, 
XGntitoa, corpo di cascina, n mappe 
‘li. 298, con prato avauti ed atti- 
isu0; al a. 909, della siperficie dî 
nio Al centinee'00, sul presso di 
Î, 950) deliberato a! inva Nattista 
por L. 16% 

Î #9) stessa regione, prato, 
tiaro 16, sul: prezzo di L-05; delibe- 
fato n Trucco Dormenico per L. 1480; 

TI iottò (5%, stesso territorio, altra 
cnasina 6 pinto, di re /56): continre 
‘56, in mappa si mi. 419 0 414, ven 
prezzo di 1950, deliberato,a Giono 
Francesco per 1. 4800, 

Ti lotto (*, stess territorio, prato 
di are" 5} centiare 14, in mappa al 
ni 461, sul prezzo di L. 00, delibe- 
rato a 'ellino Mario per L; 170. 

Ti lotto 7°, atesto territorio, altro 
prato; di arc 18, centiaro 28; 1 roap- 

in ‘ol. 80; sul prezzo di L; 110; 
ellbrato ala predetta Bellino Aa: 

ia per L. 200. 

‘1 Jolto 8°, stesso territorio, nella 
relgione Guarda, prato di are # cea 
in inoppa al ni 449, sul prezzo di 
T.. (50, liberato a Perotti Domenico 
per L: 560. 

TI lotto 9, regione Narzero, prato 
di are 16, contiaro'94 lrca, ii map 
Da al'n. 409, sul prezzo di L. 100; 
deliberato 9’ Giono Francesco per 
L. 560, 

TI lutto 11, în Robioîe, pezza prato, 
ii'anappa nl n. 455, di are 7, cone 
tiaro 19, sul pezzo’ di Li 50 deli- 






































berato' alla Bellino Maria per.L, 00. 
Il termino utite per l'aumento del 
sesto alli prezzi di detti stabili; soado 
con tutto: il giorno 9 novembre pios- 
simo; venturo. 
Ivrea; 26 ottobre 1870. 
4941 G. Ferl 


472 SUNTO DI OITAZIONE 
Î soctoseritto. nsciore. prdsso Lil 
tribunale civilo A Nowra, notifiea. 
avera oggi, nd instanza cdi Teresa 
‘Borelli, muritita Vedani, residente 
n Docelo di Valsesia, ammessa al 
fenolioio dei poveri per decreto dell 
Gommisti Del gratuito. patrocinio 
pressd. il snllodato tribunale in data. 
35° ultimo ‘scorso. luglio, per la 
quale comparirà in causa i suo 
Ariuratore sig, GyY. Benzi Costanzo, 
REATO Tati V'edimi di li marito! 
a domilito rosi denza (0. dira 
i, cd cobformità dell'art. 141 








ont; 











del cod. di proo, civ. A compirire 
avanti Il sullodato,tribunalo di No- 
‘tara ef termino di giorni 95. pros- 
smi i via formale; per-ivi in; loro 
contraddittorio e dell'altro citato 
Filippy Vedani di Sumo, relettu ogni 
contraria eccezione 60 instanza di- 
chigratai quanto Al Luigi Vedani ; 
31. Farsî luogo ‘alla separazione 
della dote e ragioni dutali della Te- 
resa Horell Vedi dui beni del suo 
imarito Luigi Vedani, con mandarsi 
‘è perito d'accordo ‘01 d’afficio alig= 
igeldo di stralèiare da detti bent 
tauta parte quanto basti, per rap- 
‘resentaro detta soa dote (di L. 2000 
Come da instromento 11 ottolite 1862, 
ogato Biglio) © rugioni dotali. 
Dichiararsi lecito alla signora 
‘attrice di anigero tutti. i frutti tei 
rinianenti beni del marito, situnti.i 
Simo; e ciò tutto) previa l'anti 
Fazione de tribunale, ovo lo croda 
Liecessario, a stare. Îl giudizio a, 
parto di essa attrice. 

È conseguentemente quanto al Ve- 
dani Filinto, qual possessore ntenale 
“doi boni del Luigi. Vedani, dichia 
rare tenuto €550, Vodani Filippo a 
rappraseistare ‘a favore dell'attrico È 
frutti porcetti dei beni di cui si 
tratta, con inibinsi di ulteriormente 
ingerifsinell'amimudstrazione di detti 
beni sotta le peno dal codice saucite; 

Il tutto con seritenza: nrovvisoria- 
mente esecutoria nun ostanto ‘oppo- 
sizione od appello senza: cauzione € 
co "Apiso' a CL TG conveitti, 

Richiede la Direzione del giornate 
La Provincia in Torino ad inserire 
questo sito per ogui effetto portato 
dalla logge. ia 

Novara, 19 ottobre 1870. 

Gaspare Calripaua uso 


Collegio, di, Castellamonte 


Scuole pari alle govoraitive, corsi 
olomentare © ginnasio, tecnico, ed 
titnto, Prima pensione , 40, com- 
rana ogna spesa accosoria; asconda 
Ei16. de dlmendo al rettore, 4119 






































Torino, Tip. C. Favale a.C, 






















































